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Scheda n°28 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065   
Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 
DOPO L'USO: 
Posizionare correttamente la macchina senza lasciare l'utensile in sospensione. 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 
motori spenti. 
Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 
 
Note:I componenti essenziali di una sonda idraulica sono: 
- carro cingolato o gommato 
- gruppo mast 
- testa di perforazione 
- gruppo di morse di bloccaggio o svitamento 
- gruppo motore. 
Le sonde possono essere distinte in funzione delle dimensioni e delle potenze impiegate, che 
possono andare da valori inferiori a 20 Kw (utilizzate per le perforazioni in ambienti chiusi di 
ridotte dimensioni come cunicoli, garage, ecc.), a 70-120 Kw (impiegabili in gallerie stradali 
e ferroviarie), oltre 120 Kw (utilizzabili solo all'esterno). 

Allegato 
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Scheda n°28 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065   
20 lungo l'altro lato. 
Verificare: 
-la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire l'eventuale 
carico limite; 
-la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle 
della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della macchina, con il 
conseguente ribaltamento della macchina stessa. 
Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà accertarsi 
che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da 
personale a terra. 
Prima di iniziare qualsiasi lavorazione, devono essere abbassati gli stabilizzatori della sonda, 
i quali, per meglio ripartire il carico, dovranno poggiare su lastre metalliche o tavole di legno 
di adeguata resistenza e dimensione. 
La sonda deve essere pulita durante la risalita delle aste di infissione, per evitare la caduta 
dall'alto di materiali rimasti eventualmente attaccati alla sonda stessa. 
Verificare frequentemente il corretto serraggio delle aste. 
Durante la perforazione, gli aiutanti devono sempre mantenersi a distanza di sicurezza dalla 
macchina. 
Le operazioni di montaggio o smontaggio degli spezzoni di aste, potranno iniziarsi solo dopo 
che la rotazione delle stesse sia completamente cessata. 
In particolare, lo svitamento delle aste dovrà avvenire sempre utilizzando la doppia morsa 
della macchina; nel caso in cui la macchina non ne sia dotata, o nonostante la doppia morsa 
non si riesca a svitare le aste, dovrà usarsi la chiave giratubi. Il consenso per il disserraggio 
delle aste, dopo aver posizionato la chiave giratubi ad aste ferme, dovrà essere dato dagli 
addetti all'operatore, solo dopo che i primi si siano allontanati a distanza di sicurezza dalla 
macchina. 
In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle 
possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale 
addetto. 
Nell'accatastare i tubi in cantiere, tra i vari strati vanno interposti opportuni spessori per 
consentire una più agevole operazione di imbracatura. 
Movimentare i tubi imbracandoli uno per volta. 
Qualora la macchina sia sprovvista di caricatore automatico delle aste, deve essere previsto 
un adeguato numero di operai, proporzionalmente al peso delle aste da movimentare. 
Allontanare i fanghi dal bordo del foro. 
Contenere la catasta dei tubi con appositi montanti o, in mancanza di questi, costituire strati 
successivi decrescenti bloccando lo strato inferiore con picchettoni infissi nel terreno. 
Devono predisporti nelle immediate vicinanze della macchina, appositi cavalletti porta aste di 
perforazione, al fine di facilitarne la movimentazione. 
Verificare la compatezza del terreno prima di effettuare lo stoccaggio delle aste. 
Nelle eseguire cataste di tubi, devono disporsi tutti con le teste da un solo lato e ciascuno 
dovrà essere bloccato con cunei. 
 
PRIMA DELL'USO: 
Verificare l'assenza di linee elettriche aeree o interrate che possano interferire con l'attività 
della macchina. 
Verificare la consistenza del piano d'appoggio della macchina. 
Stabilizzare efficacemente la macchina. 
Effettuare un check di controllo alle parti in movimento ed alle parti soggette ad usura 
(flessibili, aste, valvole ecc.). 
Sostituire pezzi o utensili che presentano segni d'usura. 
Verificare l'efficienza del sistema d'aggancio della trivella. 
Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento. 
Segnalare l'area operativa esposta a livello di rischio e rumorosità elevata. 
DURANTE L'USO: 
Impedire l'avvicinamento alla macchina a personale non addetto. 
Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 
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Scheda n°28 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065   
l'accoppiatore pompe; 
i freni idraulici; 
i cingoli; 
la catena di trasmissione; 
l'arganello e la fune di sollevamento; 
l'impianto idraulico ed i flessibili idraulici. 
Prima del posizionamento della sonda di perforazione, vanno eseguite le seguenti verifiche e 
controlli nella zona di lavoro: 
accertarsi che non vi siano linee elettriche aeree che possano venirsi a trovare ad una distanza 
inferiore a 5m. dalla sommità del mast di perforazione; 
accertarsi che nella zona di lavoro non vengano a trovarsi cavi, tubazioni, ecc., interrati. 
In caso di accertata presenza di sottoservizi, provvedere a chiederne lo spostamento all'Ente 
proprietario, altrimenti evidenziare il tracciato mediante segnaletica costituita da paletti in 
ferro o in legno e nastro colorato, posta ad entrambi i lati, ad almeno 0.75 m. dall'asse del 
sottoservizio. 
In ogni caso, comunque, qualora i lavori avvengano in una zona con presenza di sottoservizi, 
la perforazione dovrà, inizialmente, essere eseguita con ogni cautela, eseguendo dei fori di 
prova o dei prescavi. 
Effettuare le operazioni di manutenzione ribaltando il mast ed  evitando di accedervi con 
scale o mezzi di fortuna. 
Prima di qualsiasi spostamento della macchina, accertarsi che il mast di perforazione si trovi 
nella posizione di riposo. 
Al termine del turno di lavoro bisognerà posizionare correttamente la  macchina, ricordandosi 
di non lasciare l'utensile in sospensione. 
Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera e gru a torre, devono essere 
collegate all'impianto di terra. 
Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di protezione avente 
la stessa sezione dei conduttori di fase. 
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 
m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una 
adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai 
conduttori delle linee stesse. 
Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. 
In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad 
una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Nel caso di sonda perforatrice con motore elettrico, il tracciato del cavo di alimentazione 
deve essere predisposto in modo tale che lo stesso sia preservato dal danneggiamento 
meccanico. 
In particolare il cavo di alimentazione dovrà essere posizionato sempre ad adeguata distanza 
dai cingoli della macchina. 
Nel caso di lavori in galleria da eseguirsi con sonda perforatrice con motore endotermico, 
deve predisporsi un depuratore ad acqua da applicare in serie alla marmitta. 
Nel caso di perforazione in un terreno ad elevato contenuto di silice o che produca elevata 
polverosità, deve predisporsi un adeguato sistema di abbattimento delle polveri originatesi 
dalla perforazione (schiuma, acqua, ecc.) o un sistema di captazione, aspirazione ed 
abbattimento delle stesse. 
Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di 
retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Le rampe di accesso allo scavo devono avere: 
pendenza adeguata alla possibilità della macchina; 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la 
sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti 
lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 
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Scheda n°28 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065   
   

FASE N°  3.2.1  Perforazione Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: SONDA DI PERFORAZIONE (per micropali, tiranti, jet  grouting, drenaggi) 
Macchina cingolata per manovra utensili di perforazione (scalpello trilama o martello fondo–foro), munita d'argano di 
servizio per sollevamento utensili ed il varo dei profili. 
 
Rischi per la sicurezza: Folgorazione per contatto linee aeree 

Caduta a livello e scivolamento 
Contatti con macchinari, organi in movimento 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Urti con arredi, elementi strutturali 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Rumore 
Vibrazioni 
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Cesoiamento 
Caduta di materiale dall'alto 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

elmetto, calzature di sicurezza, otoprotettori, indumenti protettivi (tute) 

Prescrizioni esecutive: La macchina deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, che 
forniscono le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, 
l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la 
manutenzione e la riparazione della macchina. 
La documentazione che accompagna la macchina deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Sulla macchina deve essere applicata apposita targhetta riportante il Livello di Potenza 
Sonora emesso durante le verifiche di legge. 
Prima dell'utilizzazione della macchina in cantiere e periodicamente durante le lavorazioni, 
devono essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, 
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di 
protezione per ingranaggi, carter, ecc.). 
Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la 
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. 
Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi in movimento della macchina, salvo ciò 
non sia espressamente prescritto nelle istruzioni di manutenzione della macchina. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della 
macchina, bisogna: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non deve essere modificata alcuna parte della macchina; 
a manutenzione ultimata, prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver 
riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
E' vietato eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione sulla macchina in 
moto, salvo ciò non sia espressamente prescritto nelle istruzioni di manutenzione della 
macchina. 
L'operatore potrà dare inizio alla rotazione delle aste o, più in generale, a qualsiasi attività 
direttamente connessa alle perforazioni, solo dopo aver ricevuto l'esplicito assenso degli 
aiutanti. 
Devono essere verificate periodicamente secondo le istruzioni del costruttore: 
il motore (sia esso diesel o elettrico); 
la testa di rotazione; 
i riduttori; 



   

 Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 
cantiere sito nel comune di  Caltagirone 

 

Rev. 00 

Del 18/05/2018 

 SCHEDE DI SICUREZZA  

 

WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 45  

 

Scheda n°27 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ047   
   

FASE N°  2.2  Realizzazione marciapiede Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: COMPATTATORE A PIATTO  
Si tratta di un'apparecchiatura utilizzata per la compattazione di massetti in cls e sottofondi in genere 
 
Rischi per la sicurezza: Vibrazioni 

Rumore 
Inalazione gas di scarico 
Incendio 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti - calzature di sicurezza - cuffie o tappi auricolari - indumenti protettivi  

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 
verificare la consistenza dell'area da compattare 
verificare l'efficienza dei comandi 
verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore 
verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione 
DURANTE L'USO: 
non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 
non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati 
durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
DOPO L'USO: 
chiudere il rubinetto della benzina 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 
motore spento 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

Allegato 
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Scheda n°26 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ043   
Le macchine devono essere dotate di un avvisatore acustico. Il livello di suono generato deve 
essere al più pari a 93 dB misurato a una distanza di 7 m dalla parte anteriore della macchina. 
Deve essere possibile azionare l'avvisatore acustico dal posto di guida. 
La zona di articolazione delle macchine con articolazione a perno deve essere marcata su 
entrambe i lati .Il cartello di avvertimento ha la forma di un triangolo. 
Le grandi dimensioni della macchina fresatrice impongono, nella maggior parte dei casi, la 
chiusura della strada su cui si opera. La sua grande lentezza impedisce di effettuare repentine 
sbandate e rende sufficiente per lungo tempo la segnalazione fissa al più coadiuvata dal 
personale a terra se la strada a scorrimento veloce. Va invece sempre segnalato lo 
spostamento dei camions per il trasporto. 
Delimitare l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale  
verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi acustici e luminosi  
verificare le regolari permanenze dei carter sul rotore fresante e sul nastro trasportatore     
  
non abbandonare i comandi durante il lavoro   
mantenere sgombra la cabina di comando   
durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare  
segnalare eventuali anomali funzionamenti        
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione della macchina a motore spento e come 
indicato dal fabbricante       

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

Allegato 
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Scheda n°26 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ043   
   

FASE N°  2.1  Scarifica manto stradale Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: SCARIFICATRICE 
Altrimentoi detta fresatrice è composta da un rullo fresante, un dispositivo di raccolta del fresato ed un nastro 
trasportatore per il caricamento su camion.  
 
Rischi per la sicurezza: Schiacciamento 

Cesoiamento 
Abrasioni, ferite, punture, tagli 
Impigliamento, trascinamento 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Proiezione di schegge e materiali 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Caduta a livello e scivolamento 
Elettrocuzione 
Esposizione a polvere 
Rumore 
Vibrazioni 
Condizioni atmosferiche avverse 
Incidenti stradali 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Calzature di sicurezza   
- casco  
- cuffie o tappi auricolari 
- Mascherina  
- indumenti protettivi   

Prescrizioni esecutive: La macchina, semovente in fase operativa deve essere trasportata su carrello per il trasporto 
su strada per cui deve essere dotata di appositi ganci da traino. 
Durante le operazioni devono essere presenti le luci di lavoro e i dispositivi acustici di 
funzionamento.  
Per evitare che la polvere crei qualche danno al conducente necessario montare una cabina 
protettiva. le grandi dimensioni della macchina richiedono che essa possa essere ripiegabile 
su se stessa quando la Fresatrice viene trasportata su carrello per cui fornita di un panello 
rigido frontale e da tendine laterali. 
Per evitare contatti elettrici casuali opportuno coprire interamente i cavi elettrici, specie in 
prossimità delle postazioni del manovratore. 
Per impedire l'avviamento se i comandi delle funzioni pericolose non sono in posizione 
d'arresto, le macchine con avviamento elettrico, pneumatico o idraulico del motore sono 
dotate di una funzione di avviamento in folle. 
I dispositivi di avviamento dei motori sono collocati in modo tale che l'operatore sia protetto 
dai pericoli che possono insorgere durante l'avviamento. 
E' opportuno installare un comando di arresto di emergenza, posto in posizione comoda, in 
grado di arrestare tutte le funzioni pericolose della macchina. 
Per evitare i rischi causati da parti in movimento i cofani dei motori sono fissati in modo 
permanente. 
Le componenti ruotanti su perno sono dotate di un dispositivo di blocco integrale, rigido, che 
impedisce la rotazione durante la manutenzione e/o il trasporto.  
La fresatrice può essere arrestata anche quando il motore in funzione. 
E' sempre possibile fissare in modo permanente i ripari e gli schermi devono, anche quando 
vengono aperti. 
Quando viene variata l'altezza dal suolo della lama che trattiene il fresato vi un sistema di 
allarme costituito da luci gialle lampeggianti, attivate per tutto il tempo nel quale resta variata 
l'altezza della protezione, visibili da tutte le direzioni all'interno dell'area di pericolo. 
Le macchine sono dotate di un dispositivo di sicurezza che impedisce qualsiasi movimento 
involontario della macchina quando la fresa viene abbassata in posizione di taglio. 
Durante la manutenzione i dispositivi di sollevamento sulle macchine sono dotati di un 
dispositivo di blocco meccanico per assicurare un sollevamento sicuro. 
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Scheda n°25 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ030   
Allegato 
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Scheda n°25 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ030   
   

FASE N°  3.1.2  Impianti e viabilità Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: MINIPALA TIPO SKID 
E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento 
di materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.). 
 
Rischi per la sicurezza: Cesoiamento 

Elettrocuzione 
Allergeni 
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Caduta di materiale dall'alto 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti - calzature di sicurezza  - casco - cuffie o tappi auricolari - indumenti protettivi   

Prescrizioni esecutive: - Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS). 
- Per quel che riguarda il rumore emesso dalle macchine movimento terra, sono validi i 
riferimenti al D. Lgs. n° 81/08 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010) 
 
PRIMA DELL'USO: 
garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 
controllare l'efficienza dei comandi 
verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti 
controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere 
controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 
DURANTE L'USO: 
segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
non ammettere a bordo della macchina altre persone 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone 
trasportare il carico con la benna abbassata 
non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare 
a passo d'uomo 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
segnalare eventuali gravi anomalie 
DOPO L'USO: 
posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento 
pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 
pulire  il mezzo 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 
segnalando eventuali guasti e segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

Riferimenti normativi e 
note: 

DLgs 81/08, D.Lgs.17/10, Codice della Strada 
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Scheda n°24 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ024   
   

FASE N°  2.2  Realizzazione marciapiede Area Lavorativa:  
FASE N°  3.2.2  Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa:  

   

Descrizione macchina: AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 
 
 
Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale 

Ribaltamento, perdita di stabilità 
Investimento di persone o cose 
Errata manovra operatore 
Scarsa manutenzione mezzi meccanici 
Allergeni 
Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco 
Guanti 
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 
Definire le aree ed i percorsi interni al cantiere per i mezzi 
Realizzare aree di terreno stabile per posizionare la betoniera in fase di scarico 
Il mezzo di trasporto deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di 
manutenzione della casa costruttrice. 
Prima di utilizzare il mezzo devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 
dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli specchi 
retrovisori. 
DURANTE L'USO 
Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio 
Il numero di passeggeri trasportati deve essere quello consentito dal libretto di circolazione. 
Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale 
nell'ambito del cantiere. 
Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite 
da personale a terra. 
Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare il carico massimo consentito dal libretto 
dell'automezzo. 
DOPO L'USO 
La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile 
della manutenzione. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice della Strada 

Allegato 
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Scheda n°23 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ019   
note: 

Allegato 
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Scheda n°23 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ019   
   

FASE N°  1.3  Scavi Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: ESCAVATORE (oleodinamico) 
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro materiale incoerente. 
 
Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Errata manovra operatore 
Caduta di materiale dall'alto 
Cedimento parti meccaniche della macchine 
Vibrazioni 
Rumore 
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Caduta a livello e scivolamento 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Folgorazione per contatto linee aeree 
Interferenze con servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

calzature di sicurezza,guanti, indumenti protettivi ,cuffie o tappi auricolari,tuta 

Prescrizioni esecutive: - Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS) (D.M. 
28.11.1987, n° 593). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS) 
(D.M. 28.11.1987, n° 594). 
- Per quel che riguarda il rumore emesso dalle macchine movimento terra, sono validi il D.M. 
n. 588 del 28.11.1987 ed il D.Lgs n.135 del 27.01.92. 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010) 
 
PRIMA DELL'USO: 
controllare le aree di lavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a 
superfici cedevoli 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere 
controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi 
garantire la visibilità del posto di guida 
controllare l'efficienza dei comandi 
verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 
DURANTE L'USO: 
segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
chiudere gli sportelli della cabina 
non ammettere a bordo della macchina altre persone 
mantenere sgombra e pulita la cabina 
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 
nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 
per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare il dispositivo 
di blocco dei comandi 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 
DOPO L'USO: 
posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra, inserire il blocco dei 
comandi ed azionare il freno di stazionamento 
pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, 
segnalando eventuali guasti 

Riferimenti normativi e DLgs 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Stradale 
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Scheda n°22 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ018   
   

FASE N°  3.2.2  Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: SALDATRICE OSSIDOACETILENICA 
La saldatura è un procedimento usato per realizzare a caldo giunzioni stabili tra pezzi metallici, con o senza apporto di 
materiale fuso. 
 
Rischi per la sicurezza: Incendio 

Esplosione 
Radiazioni non ionizzanti 
Caduta a livello e scivolamento 
Schiacciamento 
Rumore 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti contro le ustioni, scarpe di sicurezza,  tuta,occhiali o schermo ,cuffie o tappi auricolari 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 
verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi 
sui quali si effettuano gli interventi 
verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello porta bombole 
verificare l'integrità dei tubi di gomma e le sue giunzioni con le bombole 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma: all'impugnatura, dopo i 
riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m. 
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri 
in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione 
fumi e/o di ventilazione 
DURANTE L'USO: 
trasportare le bombole con l'apposito carrello 
evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del 
gas 
non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore 
nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas 
è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 
segnalare eventuali malfunzionamenti 
DOPO L'USO: 
spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas 
collocare il tutto in luogo apposito e lontano da qualsiasi fonte di calore 
segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

Allegato 
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Scheda n°21 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ017   
   

FASE N°  3.1.2  Impianti e viabilità Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
 
Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 

Elettrocuzione 
Rumore 
Caduta a livello e scivolamento 
Caduta di materiale dall'alto 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

-guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 

Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 
è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per 
corrente alternata e a 600 volt per corrente continua . 
- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 
doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 
dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 
tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 
- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto 
umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 
l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 
Prima dell'uso: 
verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni  
verificare la pulizia dell'area circostante   
verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro   
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici   
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra  
verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione      
Durante l'uso:  
afferrare saldamente l'utensile  
non abbandonare l'utensile ancora in moto  
indossare i dispositivi di protezione individuale       
Dopo l'uso:  
lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali   
lasciare la zona circostante pulita   
verificare l'efficienza delle protezioni  e segnalare le eventuali anomalie di funzionamento    
  

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, NORME CEI  

Allegato  
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Scheda n°20 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ011   
   

FASE N°  1.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: SCALA AEREA  (tipo sfilo manuale) 
 
 
Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto da scala portatile 

Caduta di materiale dall'alto 
Impatti, investimenti con opere provvisionali 
Presenza di persone estranea in zona a rischio 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Tuta protettiva  
Scarpe di sicurezza  
Guanti 
Casco 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 
Controllare le condizioni di sicurezza della scala 
Il posizionamento della scala deve essere preceduto dalla posa in opera di segnaletica di 
sicurezza e, ove necessario, il transito dei pedoni e/o degli autoveicoli dovrà essere deviato. 
Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con le linee elettriche aeree. 
Non usare la scala oltre il terzultimo scalino. 
Posizionare il  piede della scala ad 1/4 della lunghezza della scala stessa. 
L'integrità, all'estremità inferiore dei montanti dei dispositivi antisdrucciolevoli. 
L'esistenza, quando necessaria, dei dispositivi antisdrucciolevoli di appoggio e/o dei 
dispositivi di trattenuta dell'estremità superiore della scala e la loro integrità. 
L'efficienza degli innesti delle scale a elementi innestati e delle staffe di scorrimento e 
aggancio delle scale a sfilo. 
L'integrità dei pioli e il loro incastro nei montanti. 
Questi ultimi dovranno apparire privi di fessurazioni, screpolature od altro. 
La scala deve appoggiare su superfici piane, resistenti e non sdrucciolevoli evitando l'uso di 
mezzi di fortuna che possano pregiudicarne la stabilità. 
Su terreno cedevole va inserita sotto i montanti una idonea tavola di legno, per evitare 
sprofondamenti. 
Se esiste dislivello tra i due montanti occorre compensarlo con un apposito piedino 
antisdrucciolevole regolabile. 
La sommità della scala deve essere appoggiata in modo sicuro e con giusto angolo di 
inclinazione. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°19 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ004   
   

FASE N°  1.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
FASE N°  2.2  Realizzazione marciapiede Area Lavorativa:  
FASE N°  3.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
FASE N°  3.2.2  Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa:  

   

Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore telescopico, per movimentazione carichi. 
 
Rischi per la sicurezza: Folgorazione per contatto linee aeree 

Investimento di persone o cose 
Errata manovra operatore 
Caduta di materiale dall'alto 
Cedimento parti meccaniche della macchine 
Mancato funzionamento dispositivi di sicurezza 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

-guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi 

Prescrizioni esecutive: -Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio  
-controllare i percorsi e le aree di manovra 
-verificare l'efficienza dei comandi  
-applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori  
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro 
per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri 
segnatori  
-azionare il girofaro  
-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre 
-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre  
-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra     i posti di lavoro e 
di transito 
-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  
-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati 
-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione 
-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
-mantenere puliti i comandi 
-non lasciare nessun carico sospeso  
-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico  ed azionare il freno di 
stazionamento 
-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 
della macchina fornito dal fabbricante 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 

 



   

 Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 
cantiere sito nel comune di  Caltagirone 

 

Rev. 00 

Del 18/05/2018 

 SCHEDE DI SICUREZZA  

 

WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 33  

 

Scheda n°18 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ003   
   

FASE N°  1.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
FASE N°  3.1.2  Impianti e viabilità Area Lavorativa:  

   

Descrizione macchina: AUTOCARRO-FURGONE 
Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 
 
Rischi per la sicurezza: Errata manovra operatore 

Caduta di materiale dall'alto 
Cedimento parti meccaniche della macchine 
Vibrazioni 
Rumore 
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Caduta a livello e scivolamento 
Investimento di persone o cose 
Ribaltamento, perdita di stabilità 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 
 

Prescrizioni esecutive: Assegnare il mezzo  solo al personale autorizzato 
Controllare prima della messa in funzione la perfetta efficienza del mezzo 
Dotare il mezzo di appropriata e completa cassetta del pronto soccorso 
Caricare il mezzo in modo tale che il carico non limiti la visibilità del conducente 
Assicurare la stabilità del carico 
Assicurarsi che il carico non sporga posteriormente più dei 3/10 della lunghezza del mezzo e 
segnalarlo con pannello riflettente con dimensioni 50x50 cm. 
In caso di sosta lasciare almeno 70 cm. per il passaggio dei pedoni 
Non trasportare persone 
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 
Durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 
E' compito dell'addetto al mezzo, segnalare eventuali guasti 
In caso di scarsa visibilità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangenti 
In cantiere segnalare l'operatività del mezzo con segnale luminoso 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°17 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ001   
   

FASE N°  1.3  Scavi Area Lavorativa:  
FASE N°  2.1  Scarifica manto stradale Area Lavorativa:  

   

Descrizione macchina: AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 
 
Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Errata manovra operatore 
Caduta di materiale dall'alto 
Cedimento parti meccaniche della macchine 
Vibrazioni 
Rumore 
Caduta a livello e scivolamento 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 
verificare l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere   
verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica  e luminosa  
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo     
DURANTE L'USO  
azionare il girofaro   
non trasportare persone all'interno del cassone   
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro  richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti 
o quando la visibilità è incompleta   
non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata   
non superare la portata massima   
non superare l'ingombro massimo posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto   
non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde  
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare   
DOPO L'USO  
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici e 
per l'impianto frenante, secondo le indicazioni del libretto 
segnalare eventuali anomalie di funzionamento  
pulire il mezzo e gli organi di comando    
 
- Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS). 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme  secondo la 
"Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 12/2010) 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs.81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 

 



   

 Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 
cantiere sito nel comune di  Caltagirone 

 

Rev. 00 

Del 18/05/2018 

 SCHEDE DI SICUREZZA  

 

WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 31  

Scheda n°16 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE008   
- L'addetto al getto deve seguire le istruzioni ricevute affinché non subisca colpi di frusta 
dovuti a sban-dieramenti laterali della tubazione flessibile. 
- Durante il funzionamento della pompa è vietato avvicinarsi alla zona interessata dal getto.  
- Nelle pause non abbandonare l'estremità del tubo flessibile nel getto. 
 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°16 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE008   
   

FASE N°  3.2.2  Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa:  
   

Operazione: GETTO DI CALCESTRUZZO DA AUTOBETONIERA 
 
 
Macchine ed 

Attrezzature: 

Autobetoniera, Pompa per getto o grù con secchione 

Rischi per la sicurezza: Ribaltamento, perdita di stabilità 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi, 
imbracature, ecc.) 
Contatti con macchinari, organi in movimento 
Caduta a livello e scivolamento 
Allergeni 
Getti, schizzi 
Rischio chimico 
 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, Casco di protezione, tuta di protezione, dispositivi per la 
protezione delle vie respiratorie, cuffia o tappi antirumore 

Prescrizioni esecutive: - Permettere il transito delle autobetoniere su carreggiata solida e con pendenza adeguata  
- Verificare periodicamente l'aggancio del secchione e il congegno di sicurezza del gancio 
- Accertarsi del regolare funzionamento delle attrezzature di pompaggio. 
- Allontanare i non addetti mediante segnalazioni e sbarramenti  
- Effettuare visite mediche secondo la periodicità stabilita dalla legge 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 
 
 
- Organizzare le vie d'accesso e i luoghi di lavoro in modo agevole e sicuro. 
- Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull'uso. 
- Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
- Assicurarsi che il canale di scarico del calcestruzzo sia posizionato secondo le istruzioni. 
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per la posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Prevedere percorsi stabili realizzati anche con l'ausilio di tavole da ponte. 
- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle posizioni corrette. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Il movimento del canale di scarico deve essere effettuato tenendo presente la presenza di 
altre persone.  
- Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica ed in 
modo che non costituiscano intralcio. 
- Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio carico su punti stabili. 
- Indossare indumenti protettivi. 
- La movimentazione manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con 
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Nelle lavorazioni all'interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le 
condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. 
- Verificare che l'autopompa abbia completamente esteso gli stabilizzatori. 
- Impartire precise istruzioni per chi sorregge e guida la tubazione flessibile della pompa. 
- Fino a quando la pompa è in azione interdire la zona di getto. 
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pesanti e/o ingombranti. 
 
 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°15 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003   
   

FASE N°  1.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
   

Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE 
Carico e scarico di attrezzature e macchine da autocarri e/o altri mezzi di trasporto 
 
Macchine ed 

Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Autogrù 
 

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 
Contatti con macchinari, organi in movimento 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Movimentazione manuale dei carichi 
 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco protettivo 
Guanti di pelle 
Scarpe di sicurezza 
Tuta protettiva 
 

Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione. 
- Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 
con relative informazioni all'uso. 
- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra. 
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 
allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 
ingrassaggio;  
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 
momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite 
le indicazioni e i certificati previsti (direttiva 91/368/CEE). 
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene. 
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 
carico massimo ammissibile (direttiva 91/368/CEE). 
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 
deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 
comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 
sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico. 
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 
60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione 
delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento 
immessi sul mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE (direttiva 
91/368/CEE). 
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 
elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, 
schiacciamenti, piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% 
delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 
10%, oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma UNI 9467 01.10.89). 
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro 
e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm 
e da 18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70). 
- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
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Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°14 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002   
   

FASE N°  1.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
FASE N°  3.2.1  Perforazione Area Lavorativa:  

   

Operazione: TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO 
Trasporto di materiali eseguito da autocarro con relativo carico e scarico effettuato con mezzi meccanici. 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Pala meccanica 
 

Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Investimento di persone o cose 
Inalazione gas di scarico 
Presenza di persone estranea in zona a rischio 
Esposizione a polveri 
Errata manovra operatore 
Scarsa manutenzione mezzi meccanici 
Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali 
Rumore 
Vibrazioni 
 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco protettivo 
Guanti di pelle 
Scarpe di sicurezza 
Tuta protettiva 
Mascherina 
 
 

Prescrizioni esecutive: - Le macchine devono essere mantenute in efficienza secondo il programma di manutenzione 
del produttore. 
- Prima di utilizzare i macchinari devono comunque essere verificate le condizioni di 
efficienza dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli 
specchi retrovisori. 
- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere quello consentito dal libretto 
di circolazione. 
- E' vietato trasportare passeggeri nel cassone. 
- Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale 
nell'ambito del cantiere. 
- Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite 
da personale a terra. 
- Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone. 
- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche 
di areazione dei locali. 
- L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. 
- Prima di effettuare le operazioni con l'escavatore verificare che non vi siano persone nel 
raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici e 
posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico. 
- Non utilizzare l'escavatore come gru di cantiere. 
- Il braccio dell'escavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre. 
- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro il rumore. 
- La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un 
responsabile della manutenzione. 
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso 
di rifiuti tossici e speciali. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nel raggio di azione delle macchine 
- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico 
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percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. 
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della 
carreggiata che garantiscano un franco di cm 70 oltre la sagoma del veicolo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo 
pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in 
relazione alle caratteristiche geotecniche del terreno.  
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni 
di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello 
scavo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo 
di azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo 
regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°13 FASI OPERATIVE CODICE FO.SC.01   
   

FASE N°  1.3  Scavi Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: SCAVI 
FASE OPERATIVA:  SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZI MECCANICI 
Scavo generale a cielo aperto eseguito con l'ausilio  di  pala meccanica e/o di escavatore in terreno di qualsiasi natura, 
carico e trasporto a rifiuto del materiale. 
   

Schede attività elementari 
collegate: 

    

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ001   AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ019   ESCAVATORE (oleodinamico) 
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro 
materiale incoerente. 
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori nell'ingegneria 
civile, poi grazie allo sviluppo della tecnologia dei componenti 
oleodi 

   

Macchine ed attrezzature Pala meccanica cingolata o gommata,  escavatore con benna e con martellone, autocarro. 
Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Investimento di persone o cose 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Esposizione a polveri 
Rumore 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Seppellimento, sprofondamento 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 
- Casco 
- Occhiali protettivi 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherina con filtro specifico 
- Otoprotettori 
 

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti 
con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al 
fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai 
non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne 
il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente 
regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine 
di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 
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Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs. 475/92, Codice della Strada 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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limitatamente ad interventi di emergenza 
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano 
- Rispettare le istruzioni d'uso e manutenzione riportate nel libretto dei mezzi 
- Rispettare  le  disposizioni locali per il carico degli automezzi e per lo smaltimento dei 
rifiuti 
- Per lavori eseguiti in autostrada rispettare le specifiche norme e le disposizione impartite 
dalle società concessionarie 
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle 
relative  schede nei mezzi d'opera 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 
- Segnalare eventuali interferenze con servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Tutti i macchinari costruiti dopo il 1995 devono essere conformi alla "Direttiva 
Macchine" 
 
La macchina, semovente in fase operativa deve essere trasportata su carrello per il trasporto 
su strada per cui deve essere dotata di appositi ganci da traino. 
Durante le operazioni devono essere presenti le luci di lavoro e i dispositivi acustici di 
funzionamento.  
Per evitare che la polvere crei qualche danno al conducente necessario montare una cabina 
protettiva. le grandi dimensioni della macchina richiedono che essa possa essere ripiegabile 
su se stessa quando la Fresatrice viene trasportata su carrello per cui fornita di un pannello 
rigido frontale e da tendine laterali. 
Per evitare contatti elettrici casuali opportuno coprire interamente i cavi elettrici, specie in 
prossimità delle postazioni del manovratore. 
Per impedire l'avviamento se i comandi delle funzioni pericolose non sono in posizione 
d'arresto, le macchine con avviamento elettrico, pneumatico o idraulico del motore sono 
dotate di una funzione di avviamento in folle. 
I dispositivi di avviamento dei motori sono collocati in modo tale che l'operatore sia 
protetto dai pericoli che possono insorgere durante l'avviamento. 
E' opportuno installare un comando di arresto di emergenza, posto in posizione comoda, in 
grado di arrestare tutte le funzioni pericolose della macchina. 
Per evitare i rischi causati da parti in movimento i cofani dei motori sono fissati in modo 
permanente. 
Le componenti ruotanti su perno sono dotate di un dispositivo di blocco integrale, rigido, 
che impedisce la rotazione durante la manutenzione e/o il trasporto.  
La fresatrice può essere arrestata anche quando il motore in funzione. 
E' sempre possibile fissare in modo permanente i ripari e gli schermi devono, anche quando 
vengono aperti. 
Quando viene variata l'altezza dal suolo della lama che trattiene il fresato vi un sistema di 
allarme costituito da luci gialle lampeggianti, attivate per tutto il tempo nel quale resta 
variata l'altezza della protezione, visibili da tutte le direzioni all'interno dell'area di pericolo. 
Le macchine sono dotate di un dispositivo di sicurezza che impedisce qualsiasi movimento 
involontario della macchina quando la fresa viene abbassata in posizione di taglio. 
Durante la manutenzione i dispositivi di sollevamento sulle macchine sono dotati di un 
dispositivo di blocco meccanico per assicurare un sollevamento sicuro. 
Le macchine devono essere dotate di un avvisatore acustico. Il livello di suono generato 
deve essere al più pari a 93 dB misurato a una distanza di 7 m dalla parte anteriore della 
macchina. Deve essere possibile azionare l'avvisatore acustico dal posto di guida. 
La zona di articolazione delle macchine con articolazione a perno deve essere marcata su 
entrambe i lati .Il cartello di avvertimento ha la forma di un triangolo. 
Le grandi dimensioni della macchina fresatrice impongono, nella maggior parte dei casi, la 
chiusura della strada su cui si opera. La sua grande lentezza impedisce di effettuare 
repentine sbandate e rende sufficiente per lungo tempo la segnalazione fissa al più 
coadiuvata dal personale a terra se la strada a scorrimento veloce. Va invece sempre 
segnalato lo spostamento dei camions per il trasporto 
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Scheda n°12 FASI OPERATIVE CODICE FO.LA.016   
   

FASE N°  2.1  Scarifica manto stradale Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: LAVORI STRADALI 
FASE OPERATIVA:  SCARIFICA DI MASSICCIATA STRADALE 
Scarifica di massicciata stradale con o senza pavimentazione soprastante eseguita con fresatrice, incluso il carico dei 
materiali di risulta.E' necessario un addetto alla fresatrice e un operatore a terra. 
   

Schede attività elementari 
collegate: 

    

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ001   AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o 
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ043   SCARIFICATRICE 
Altrimentoi detta fresatrice è composta da un rullo fresante, un 
dispositivo di raccolta del fresato ed un nastro trasportatore per il 
caricamento su camion.  

   

Macchine ed attrezzature Scarificatrice, autocarro, pala meccanica 
Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 
Schiacciamento 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Esposizione a polveri 
Rumore 
Vibrazioni 
Cesoiamento 
Abrasioni, ferite, punture, tagli 
Impigliamento, trascinamento 
Proiezione di schegge e materiali 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Elettrocuzione 
Condizioni atmosferiche avverse 
Incidenti stradali 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherine protettive 
- Tuta da lavoro 
- Otoprotettori  
- Tute o giubbotti da lavoro ad alta visibilità 
 

Prescrizioni esecutive: - Non sostare nel raggio di azione della macchina 
- Verificare l'efficacia di tutti i dispositivi di sicurezza delle macchine operatrici e 
controllare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro. 
- Il personale addetto all'utilizzo delle macchine operatrici deve essere adeguatamente 
formato 
- Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione. 
- Rispettare gli orari di utilizzo delle macchine operatrici ai fini dell'inquinamento acustico 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso.  
- Non effettuare rifornimenti con motore in moto. 
- Deviare  il traffico a distanza di sicurezza dalla zona dell'intervento al fine di evitare ogni 
possibile interferenza e posizionare la segnaletica di sicurezza 
- Evitare pericolosi travasi di carburante 
- Utilizzare dispositivi che riducono al minimo i rischi dovuti alle vibrazioni 
- Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e 
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Scheda n°11 FASI OPERATIVE CODICE FO.LA.014   
   

FASE N°  2.2  Realizzazione marciapiede Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: LAVORI STRADALI 
FASE OPERATIVA:  REALIZZAZIONE MASSETTO PER MARCIAPIEDI 
Getto di calcestruzzo magro per la realizzazione di massetto per marciapiedi. 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ024   AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 

   

Macchine ed attrezzature - Attrezzi manuali 
- Betoniera/Autobetoniera 
- Vibratore (piastra vibrante) 

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 
Investimento di persone o cose 
Vibrazioni 
Rumore 
Movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro ed indumenti ad alta visibilità 
- Scarpe di sicurezza 
 

Prescrizioni esecutive: - Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino 
pericolosamente allo scavo ed agli addetti. 
- Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
- Nel caso di distribuzione del cls in moto gli addetti devono disporsi dalla parte opposta 
alla direzione di marcia.  
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 
- Assicurarsi che il canale di scarico del cls sia assemblato secondo le istruzioni. 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 
- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°10 FASI OPERATIVE CODICE FO.LA.005   
   

FASE N°  2.2  Realizzazione marciapiede Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: LAVORI STRADALI 
FASE OPERATIVA:  MATTONELLE AUTOBLOCCANTI PER MARCIAPIEDE 
Posa in opera di mattonelle autobloccanti su letto di sabbia per percorsi pedonali. 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ047   COMPATTATORE A PIATTO  
Si tratta di un'apparecchiatura utilizzata per la compattazione di 
massetti in cls e sottofondi in genere 

   

Macchine ed attrezzature Autocarro, attrezzi d'uso comune, compattatore, carriola, mazza 
Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Rumore 
Vibrazioni 
Schiacciamento 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Esposizione a polveri 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro ed indumenti ad alta visibilità 
- Scarpe di sicurezza 
 

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'efficacia di tutti i dispositivi di  sicurezza delle  macchine operatrici 
- Non rimuovere i dispositivi di sicurezza 
- Evitare il trasporto manuale di materiale eccedente i 30 Kg 
- Prestare la massima attenzione durante le fasi di spostamento e di posa delle mattonelle 
utilizzate per la realizzazione della pavimentazione 
- Il personale addetto all'utilizzo delle macchine operatrici deve essere adeguatamente 
formato 
- Rispettare le istruzioni d'uso e manutenzione riportate sul libretto dei mezzi d'opera 
- Accatastare i materiali in modo da evitare ogni possibile crollo accidentale 
- Effettuare opportune soste durante le lavorazioni per evitare errate e prolungate posizioni 
posturali 
- Per quanto riguarda le norme di prevenzione dei mezzi d'opera fare riferimento alle 
specifiche schede. 
- Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori.  
- Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione. 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
Allegato  
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.013   
- Non indossare abiti svolazzanti. 
- Non rimuovere le protezioni dalle macchine. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.  
- Predisporre tubazioni interrate per il passaggio delle linee di alimentazione delle 
macchine, la profondità deve essere tale da impedire danneggiamenti meccanici per il 
passaggio dei mezzi; 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.. 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.013   
- Durante i lavori deve sempre essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei 
veicoli; 
- Le rampe di accesso degli scavi devono avere una carreggiata, solida, atta a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego ed una pendenza adeguata alle 
possibilità dei mezzi stessi; 
- Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere adottate le 
disposizioni necessarie per evitare la caduta di travi dal terreno a monte dei posti di lavoro; 
- Il transito sotto i ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito 
con barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate 
- Non eseguire gli accessi al cantiere in prossimità degli ingressi di altri cantieri o di altre 
attività pericolose limitrofe; 
- Occorre studiare percorsi interni, sia degli automezzi che dei pedoni  e di conseguenza 
imporre il limite massimo di velocità degli automezzi in cantiere ( si consiglia la velocità di 
15 Km/h); 
- Le vie di accesso ed i percorsi interni al cantiere richiedono una indagine preliminare per 
scegliere in maniera adatta i mezzi da usare per il trasporto dei materiali, le stesse devono 
essere illuminati secondo le necessità; 
- le varie zone in cui si articola un cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, 
depositi, uffici non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più 
possibile lineari; 
- le vie di transito vanno mantenere curate e non devono essere ingombrate da materiali che 
ostacolano la normale circolazione; 
- Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di scavo, dagli elementi di base di 
ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti pericolosi; 
- Prevedere, ove tecnicamente realizzabili, la destinazione di aree a parcheggi per tutti i 
mezzi compresi quelli dei visitatori; 
- La segnaletica da apporre deve essere sufficiente ad evitare comportamenti scorretti o 
pericolosi e la posa della cartellonistica fa parte della razionale organizzazione del cantiere. 
- L'operatore specializzato della macchina movimento terra dovrà provvedere al 
tracciamento ed alla costipazione delle superfici da destinare a strade, piazzole di lavoro e 
stoccaggio e di sosta con l'assistenza di un operaio a terra che provvederà alla sistemazione 
delle zolle uscite dalle sagome e a dare le indicazioni per le manovre del mezzo. 
- Predisporre rampe solide e ben segnalate la cui larghezza deve essere tale da consentire 
uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d'ingombro dei mezzi che possono transitare. 
- Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l'altro lato, 
piazzole di rifugio ogni 20 m. 
- Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo 
ghiaia. 
- Segnalare le zone d'operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive prestando molta attenzione 
alle condizioni del terreno. 
- L'operatore a terra sarà vigile ed attento alle operazioni che saranno eseguite. 
- Verifica dei dispositivi di segnalazione in retromarcia del mezzo; 
- Adottare provvedimenti idonei a diminuire l'intensità di rumori e vibrazioni; 
- Non collocare materiali ed attrezzature sulle vie di circolazione. 
- Le passerelle pedonali devono essere munite di parapetti idonei e tavole di fermo al piede. 
- Le vie pedonali devono avere larghezza idonea (60 cm per il passaggio di sole persone, 
120 cm per il passaggio di persone e materiali). 
- Le rampe inclinate dovranno presentare inclinazione non superiore al 50% e pianerottoli 
ogni 6 m di lunghezza di passerella pedonale. 
- I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o artificiale. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Verificare che le macchine utilizzate siano dotate di tutte le protezioni sugli organi in 
movimento.  
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.013   
   

FASE N°  3.1.2  Impianti e viabilità Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA:  VIABILITA' INTERNA 
Realizzazione e sistemazione di percorsi interni carrabili e/o pedonali, di piazzole di sosta, di aree fisse per le lavorazioni 
procedendo alla pulizia, delimitazione e costipazione con attrezzature e mezzi meccanici di cantiere. 
   

Schede attività elementari 
collegate: 

    

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ030   MINIPALA TIPO SKID 
E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo 
gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento di 
materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.). 

   

Macchine ed attrezzature - Pala meccanica 
- Piccone, badile, mazza, martello, pinze, tenaglie 
- Martello demolitore 
- Scale  
- Compressore 
- Utensili di uso comune 

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 
Caduta a livello e scivolamento 
Vibrazioni 
Rumore 
Schiacciamento 
Elettrocuzione 
Esposizione a polveri 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 
- Mascherina antipolvere 
 

Prescrizioni esecutive: - E' necessario recintare il cantiere lungo tutto il perimetro al fine di segnalare la zona di 
svolgimento dei lavori e impedire l'accesso agli estranei, la recinzione deve essere costituita 
da materiali robusti e duraturi corredati di richiami di divieto e pericolo nonché sistemi per 
la visibilità notturna; 
- Livellare il terreno dell'area di installazione; 
- Realizzata la recinzione di cantiere si affiggerà, in luogo chiaramente visibile, il relativo 
cartello di identificazione, conforme alle attuali disposizioni di legge. 
- Il terreno deve essere preparato in modo da garantire la dispersione delle acque 
meteoriche 
- Particolare attenzione sarà posta della individuazione degli accessi al cantiere, 
realizzandone preferibilmente almeno due, uno per gli automezzi e l'altro per i lavoratori. 
- I percorsi interni destinati agli automezzi devono essere chiaramente individuati e 
dovranno presentare una carreggiata di sezione sufficiente a consentire il passaggio laterale 
dei lavoratori. 
- La recinzione realizzata deve avere caratteristiche di robustezza e visibilità 
- Occorre apporre la normale cartellonistica con in evidenza il divieto di ingresso ai non 
autorizzati 
- Devono essere apposte segnalazioni per ingombri e fonti di pericolo (segnalazioni a bande 
bianco-rosse per il giorno e luci per la notte) 
- Illuminare il cantiere durante la notte 
- Per quanto riguarda la recinzione agli scavi essa deve essere posizionata ad una distanza 
tale dal bordo da non costituire pericolo di caduta 
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Scheda n°8 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.012   
   

FASE N°  3.1.2  Impianti e viabilità Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA:  REALIZZAZIONE IMPIANTO IDRAULICO DI CANTIERE 
Collegamenti alla rete idrica, alla fognatura, predisposizione interna dei baraccamenti per allaccio servizi 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 
Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 
in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 

   

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
Filettatrice 
Attrezzatura specifica per lavorazione tubi 
Autocarro 

Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Caduta a livello e scivolamento 
Elettrocuzione 
Movimentazione manuale dei carichi 
Rumore 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 
necessaria), tuta da lavoro, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento 
dei servizi e relativi allacciamenti 
- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 
dei lavori 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Segnalare le zone d'operazione. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 
- Evitare contatti con scarichi fognari e dotarsi di specifici dispositivi di protezione 
individuale (D.P.I.) 
- Rispettare le istruzioni d'uso e manutenzione riportate nei libretti dei mezzi utilizzati 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°7 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.011   
dimensione (ponteggio, silo, box, ecc.). 
- La sezione del cavo o treccia di collegamento deve essere dimensionata da tecnico 
abilitato. 
- L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di terra sono 
stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI e nel rispetto della 
legislazione tecnica vigente in materia. 
- Prima della messa in esercizio dell'impianto accertarsi dell'osservanza di tutte le 
prescrizioni e del grado d'isolamento. 
- Dopo la messa in esercizio controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la 
taratura dei dispositivi di protezione.  
- Predisporre periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto.  
- Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza; 
- Lavorare senza tensione e fare uso di mezzi personali di protezione isolanti; 
- Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere omologati 
dall'ISPELS o denunciati all'USL competente per territorio entro 30 gg. Dalla loro messa in 
servizio, verificati da personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad 
intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato d'efficienza. 
L'installatore deve rilasciare dichiarazione scritta che l'impianto elettrico è stato realizzato 
conformemente alle Norme UNI, alle Norme CEI e nel rispetto della legislazione tecnica 
vigente in materia. Copia de tale dichiarazione di conformità deve essere allegata alle 
schede di denuncia che si devono presentare al presidio multizonale dell'USL competente 
per territorio 
 
 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°7 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.011   
   

FASE N°  3.1.2  Impianti e viabilità Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA:  PREDISPOSIZIONE IMPIANTO ELETTRICO INTERRATO DI 

CANTIERE 
Realizzazione dell'impianto elettrico interrato di cantiere compresa la messa a terra per le macchine ad alimentazione 
elettrica e per le strutture metalliche esposte al rischio elettrocuzione 
   

Schede attività elementari 
collegate: 

    

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
Escavatore 

Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Caduta a livello e scivolamento 
Elettrocuzione 
Movimentazione manuale dei carichi 
Rumore 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 
necessaria), tuta da lavoro, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Verificare periodicamente l'isolamento dei dispositivi di protezione individuale contro le 
scariche elettriche 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Segnalare le zone d'operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive e devono sempre essere 
rispettati. 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 
- Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante. 
- Sorreggere il dispersore con pinza a manico lungo. 
- Lavorare senza tensione o facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti 
- Interconnettere le terre dell'impianto per ottenere l'equipotenzialità 
- Tenere lontane le persone non addette ai lavori 
- Le strutture di notevoli dimensioni, situate all'aperto, devono essere collegate a terra in 
modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. tali collegamenti devono 
essere periodicamente controllati per accertarne lo stato di efficienza. l'esecuzione 
dell'impianto elettrico va affidato a personale addestrato. 
- Installare interruttore generale 
- Installare protezione mediante interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali ad alta 
sensibilità 
- Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 
- Schermare le parti in tensione 
- Eseguire collegamenti elettrici a terra 
- Predisporre linee d'alimentazione per utensili con tensione non superiore a 50 Volt verso 
terra 
- Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 
- Collocare un numero adeguato di dispersori (preferibilmente calcolato da tecnico 
abilitato) ed allacciare a questi le macchine elettriche e le parti metalliche di una certa 
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.007   
l'operazione fino al loro allontanamento 
- la velocità del vento ammassa per non interrompere le operazioni di montaggio deve 
essere determinata in cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi 
oltreché del tipo di apparecchi di sollevamento utilizzati; nella norma vanno sospese le 
opere di montaggio se la velocità del vento supera i 60 Km/h 
- il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 
- per nessun motivo si devono lasciare i materiali in condizioni di equilibrio precario 
- nelle operazioni di posa occorre assicurare la stabilità dei materiali installati eseguendo 
fissaggi corretti e completi 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 
- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 
eccessiva al tavolato.  
- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 
- Collegare la macchina operatrice all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione.  
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Se la macchina operatrice è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d'azione 
dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato sovrastante il posto 
di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
- i lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere qualsiasi anomalia 
riscontrata 
 
 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.007   
   

FASE N°  1.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
FASE N°  3.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  

   

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA:  INSTALLAZIONE IN CANTIERE DI MACCHINE OPERATRICI 
Fornitura ed installazione in cantiere di macchine operatrici necessarie alla lavorazione di cantiere (betoniera a bicchiere, 
molazza, argano a bandiera, ecc.). 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

   

Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 
- Autocarro con braccio idraulico. 
- autocarro. 
- utensili elettrici portatili. 
- scale. 
- funi e ganci. 

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 
Investimento di persone o cose 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Caduta di materiale dall'alto 
Schiacciamento 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 
 
 

Prescrizioni esecutive: - Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri la 
disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter 
effettuare con sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 
- L'area di lavoro deve essere completamente segnalata e deve essere impedito l'ingresso a 
qualunque addetto non attivo nell'operazione di montaggio  
- Durante lo svolgimento del lavoro, gli utensili e le attrezzature non utilizzate devono 
essere custodite in guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta 
- E' obbligatorio utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni di 
lavorazione in altezza 
- Si devono utilizzare idonei mezzi di sollevamento in relazioni al carico e verificare che le 
funi ed i ganci siano muniti del contrassegno previsto 
- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 
- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 
- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a 
distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
- Verificare preliminarmente l'efficacia dei dispositivi d'arresto e fine corsa. 
- accertarsi della solidità del terreno e posizionarsi in piano estendendo al massimo gli 
stabilizzatori 
- per l'esecuzione di lavori di completamento o di manutenzione, qualora le opere 
provvisionali siano già state rimosse, è necessario operare con molta cautela utilizzando un 
sistema idoneo anticaduta personale, la cui fune di trattenuta risulti vincolata a supporti che 
offrano le dovute garanzie 
- durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi 
sopra le persone; se vi sono persone sotto il carico il gruista dovrà interrompere 
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nel raggio d'azione dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato 
sovrastante il posto di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.006   
   

FASE N°  1.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  
FASE N°  3.1.1  Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa:  

   

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA:  INSTALLAZIONE IN CANTIERE DELLA PIEGAFERRI 
Fornitura ed installazione in cantiere della macchina per la lavorazione del ferro (piegaferri). 
   

Schede attività elementari 
collegate: 

    

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

   

Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 
- Autocarro con braccio idraulico. 

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento 
Investimento di persone o cose 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Caduta di materiale dall'alto 
Schiacciamento 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 
 
 

Prescrizioni esecutive: - Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 
- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi.  
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione.  
- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 
- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 
eccessiva al tavolato.  
- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 
- Non permanere o transitare davanti alla macchina piegaferri nella fase di discesa dal 
mezzo di trasporto. 
- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 
- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 
- Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a 
distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
- Collegare la macchina all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione.  
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 
- Se la macchina per la lavorazione del ferro è installata nelle vicinanze di un ponteggio o 
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Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.005   
   

FASE N°  3.2.1  Perforazione Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLIDAMENTO TERRENO 
FASE OPERATIVA:  PERFORAZIONE 
Approntamento delle attrezzature e perforazione a rotazione o rotopercussione nel terreno utilizzando personale 
specializzato a gestire la fase. 
   

Schede attività elementari 
collegate: 

    

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ065   SONDA DI PERFORAZIONE (per micropali, tiranti, jet  
grouting, drenaggi) 
Macchina cingolata per manovra utensili di perforazione (scalpello 
trilama o martello fondo–foro), munita d'argano di servizio per 
sollevamento utensili ed il varo dei profili. 

   

Macchine ed attrezzature Macchina perforatrice, Autogrù, attrezzi manuali 
Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 

Urti, compressioni, impatti, colpi 
Caduta a livello e scivolamento 
Ribaltamento, perdita di stabilità 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, tuta da lavoro, stivali impermeabili, 
maschere monouso, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di  transito 
pubblico e abitazioni 
- Effettuare la ricognizione sulla macchina perforatrice e sugli utensili da utilizzare, 
verificarne il funzionamento, la conformità e lo stato d'usura di giunti, flessibili, rubinetti, 
valvole, funi, ganci 
- Individuare tutti i servizi interrati, segnalandoli e, se necessario, spostare l'allineamento 
dei drenaggi per evitare interferenze a rischio. 
- Verificare la consistenza del piano d'appoggio della perforatrice, provvedendo, nel caso, ai 
necessari riporti e costipamenti. 
- Nel caso estremo di terreno molto cedevole, ricorrere ai ripartitori di carico, sui quali 
appoggiare i cingoli del mezzo. 
- Ogni spostamento della sonda deve avvenire mantenendo il braccio in posizione 
orizzontale sopra la macchina, per evitare sbilanciamenti e ribaltamenti. 
- Gli spostamenti della sonda devono essere accompagnati da segnalatore a terra. 
- In caso di spostamento su terreno con forte pendenza, la sonda dovrà essere legata, con 
fune di trattenuta, a pala meccanica che la accompagnerà.  
- Verificare il corretto posizionamento della macchina e degli stabilizzatori. 
- Le linee elettriche d'alimentazione è preferibile che siano sollevate da terra. 
- Verificare il collegamento alla messa a terra dei motori elettrici. 
- Segnalare e, se necessario, transennare le linee d'alimentazione sotto pressione. 
- Effettuare eventuali riparazioni d'emergenza solo a motore spento, pressione a zero su tutti 
i manometri e con gli scarichi aperti. 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 
- Tenere sempre sgombro, da materiali ed attrezzature, il piano di lavoro. 
- Impedire l'avvicinamento al piano di lavoro a chiunque non addetto. 
- Verificare il bilanciamento dell'imbracatura prima di sollevare qualsiasi carico. 
- Predisporre accertamento preventivo atto a stabilire le condizioni statiche delle strutture 
degli edifici circostanti e l'eventuale presenza di lesioni sugli stessi edifici 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 
specifici delle operazioni da eseguire 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 
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- Il movimento del canale di scarico del calcestruzzo deve essere fatto tenendo presente la 
possibile presenza di altre personale nelle vicinanze. 
- Predisporre accertamento preventivo atto a stabilire le condizioni statiche delle strutture 
degli edifici circostanti e l'eventuale presenza di lesioni sugli stessi edifici 
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano. 
- Segnalare anche con dispositivo acustico le manovre degli automezzi. 
 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.004   
   

FASE N°  3.2.2  Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLIDAMENTO TERRENO 
FASE OPERATIVA:  PALI DI FONDAZIONE IN C.A. 
Realizzazione di pali di fondazione in c.a.gettati in opera di sezione da mm 200 fino a mm.1200, opportunamente armati 
con gabbie d'acciaio e con getto del calcestruzzo in opera.  
   

Schede attività elementari 
collegate: 

AE008   GETTO DI CALCESTRUZZO DA AUTOBETONIERA 

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ024   AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 

   

Macchine ed attrezzature Compressore, autobetoniera, attrezzatura per il getto, autogrù, autocarro, utensili d'uso 
comune 

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose 
Caduta a livello e scivolamento 
Cadute in cavità, fossati, pozzi 
Ribaltamento, perdita di stabilità 
Polveri, rumore 
Abrasioni, ferite, punture, tagli 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Caduta di materiale dall'alto 
Contatto con servizi interrati o murati 
Elettrocuzione 
Esposizione a polveri 
Rumore 
Movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, tuta da lavoro, stivali impermeabili, 
maschere monouso, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità d'aree di transito 
pubblico e abitazioni Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e 
solo a motore spento 
- Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e 
limitatamente ad interventi d'emergenza 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Sbatacchiare, se necessario, le pareti dello sbancamento ed eseguire parapetto.  
- Verificare la stabilità del terreno sull'area di collocamento della autobetoniera 
- Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici. 
- Vietare al personale di sostare in prossimità della bocca foro. 
- Non depositare materiale di risulta a bordo della bocca foro. 
- Effettuare l'inserimento della gabbia d'armatura e getto del calcestruzzo appena 
completato il foro (se possibile). 
- Il sollevamento della gabbia d'armatura deve essere effettuato con mezzo meccanico (gru, 
escavatore, trivella ecc.) a causa della dimensione e del peso elevato, usando particolare 
cura nell'imbracatura della struttura metallica. 
- Recintare e segnalare tutti i fori aperti e le estremità della gabbia d'armatura sporgente in 
particolare in prossimità d'aree di transito delle maestranze. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire. 
- Non posizionare la gabbia di armatura se l'area di perforazione risulta allagata (aspettare 
prosciugamento naturale). 
- Quando si opera in prossimità di linee elettriche (aeree o interrate), impartire precise 
istruzioni di comportamento agli addetti alla autogrù. 
- Ogni operazione della fase lavorativa deve essere eseguita da personale competente e 
specializzato. 
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particolare in prossimità d'aree di transito delle maestranze. 
- Non posizionare la gabbia di armatura se l'area di perforazione risulta allagata (aspettare 
prosciugamento naturale). 
- Quando si opera in prossimità di linee elettriche (aeree o interrate), impartire precise 
istruzioni di comportamento agli addetti alla autogrù durante la movimentazione della 
gabbia d'armatura. 
- Quando la temperatura è prossima al valore di 0° C, fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti imbottiti) per la movimentazione del ferro. 
- Segnalare anche con dispositivo acustico le manovre degli automezzi. 
- Posizionare la saldatrice al di fuori dell'armatura metallica 
- Trasportare le bombole per la saldatura (nell'ambito del cantiere) con idoneo carrello. 
- Far rispettare il divieto di fumare o usare fiamme libere. 
 
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.001   
   

FASE N°  3.2.2  Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLIDAMENTO TERRENO 
FASE OPERATIVA:  ARMATURA PALI DI FONDAZIONE 
Posa in opera di orditura metallica per pali, costituita da barre e da staffatura continua a spirale, compreso l'onere delle 
saldature di testa, manicotti e filettatura e distanziatori. 
   

Schede attività elementari 
collegate: 

    

   

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ018   SALDATRICE OSSIDOACETILENICA 
La saldatura è un procedimento usato per realizzare a caldo 
giunzioni stabili tra pezzi metallici, con o senza apporto di 
materiale fuso. 

   

Macchine ed attrezzature Autocarro, mezzo di sollevamento, saldatrice a fiamma ossiacetilenica, compressore, 
utensili di uso comune 
 

Rischi per la sicurezza: Ribaltamento, perdita di stabilità 
Caduta dall'alto 
Interferenze con linee elettriche aeree 
Movimentazione manuale dei carichi 
Incendio 
Esplosione 
Abrasioni, ferite, punture, tagli 
Investimento di persone o cose 
Rumore 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 
- Tuta da lavoro 
- Guanti da lavoro 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Maschera di protezione 
 
 

Prescrizioni esecutive: - Predisporre idonee segnaletica di sicurezza e recinzione del cantiere. 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Vietare al personale di sostare in prossimità della bocca foro. 
- Non depositare materiale a bordo della bocca foro. 
- Effettuare l'inserimento della gabbia d'armatura e getto del calcestruzzo appena 
completato il foro (se possibile). 
- Il sollevamento della gabbia d'armatura deve essere effettuato con mezzo meccanico (gru, 
escavatore, trivella ecc.) a causa della dimensione e del peso elevato, usando particolare 
cura nell'imbracatura della struttura metallica. 
- Verificare le condizioni planimetriche e di portanza del terreno ove viene posizionato il 
mezzo di sollevamento per la posa in opera delle armature. 
- Controllare che gli stabilizzatori del mezzo di sollevamento siano correttamente 
posizionati. 
- Non sostare nel raggio di azione delle macchine. 
- Coordinare le fasi di lavorazione delle armature e di posa delle stesse per evitare 
pericolose sovrapposizioni delle lavorazioni con il sollevamento e la posa. 
- Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti. 
- Recintare e segnalare tutti i fori aperti e le estremità della gabbia d'armatura sporgente in 
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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.022   
   

FASE N°  1.2.1  RAFFORZAMENTI E PUNTELLAMENTI Area Lavorativa:  
   

 
CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 
FASE OPERATIVA:  RAFFORZAMENTI E PUNTELLATURE 
Prima di iniziare la demolizione delle strutture occorre procedere, ove necessario, ai rafforzamenti delle parti che 
potrebbero cedere per le sollecitazioni prodotte dalle lavorazioni. Questi rafforzamenti possono essere realizzati con 
normali puntellamenti o con opere di carpenteria metallica. Se realizzata esternamente all'edificio è necessario 
l'allestimento di segnaletica. 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature Autocarro, trapano, utensili d'uso comune. 
Rischi per la sicurezza: Danno, crollo strutturale 

Caduta dall'alto 
Caduta di materiale dall'alto 
Urti, compressioni, impatti, colpi 
Caduta, sbilanciamento materiale trasportato 
Abrasioni, ferite, punture, tagli 
Movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 
- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Predisporre andatoie di larghezza non inferiore a m.0,60 se destinate al passaggio degli 
operai, o m.1,20 se destinate al trasporto dei materiali. 
- Adozione di mezzi per la difesa contro la caduta accidentale di materiali. 
- Usare le cinture porta utensili. 
- Dare informazioni mediante segnaletica. 
- Divieto di deposito di materiali sulle tavole d'impalcato. 
-  Movimentare il carico con peso complessivo non superiore a Kg.30, oppure dividere il 
medesimo tra più addetti. 
- Valutare le condizioni statiche delle strutture in relazione allo specifico intervento. 
- Coordinare le fasi di lavorazione nei dettagli al fine di evitare crolli delle strutture od 
errata posa delle opere di sostegno provvisionali (martinetti, cunei, ecc,). 
- Non rimuovere le protezioni ed i dispositivi di sicurezza degli utensili e dei mezzi d'opera. 
- Rispettare le istruzioni di sicurezza imposte nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi 
utilizzati. 
- Rispettare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
- Per quanto riguarda la fase di sollevamento e movimentazione degli elementi in legname 
fare riferimento alle schede relative alla movimentazione di carichi sospesi. 

Riferimenti normativi e 
note: 

DLgs 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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 In nessun caso le eventuali integrazioni apportate al seguente Piano dall’Appaltatore per meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere, sulla base della propria esperienza e delle effettive attrezzature e 
macchinari utilizzati per la realizzazione dei lavori, potranno giustificare modifiche o adeguamento alla 
suddetta stima. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
Di seguito sono riportati i principali riferimenti delle norme che sono state utilizzate per la realizzazione del 
presente piano di sicurezza e coordinamento. Il seguente elenco non è da ritenersi esaustivo. 

- DPR 27/4/55 n. 547: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
- DPR 19/3/56 n. 302: norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali. 
- DPR 19/3/56 n. 303: norme generali per l'igiene del lavoro. 
- DPR 0711/56 n. 164: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. 
- D. Lgsl. 15/8/91 n. 277: attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 86!1 88/CEE e n. 88/CEE, in 

materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivati da esposizione ad agenti chimici, fisici, 
biologici durate il lavoro. 

- D. Lgsl. 4/12/92 n. 475: attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di riavvicinamento della 
legislazione degli stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale (marchiatura CE). 

- D. Lgsl. 19/9/94 n. 626: attuazione delle direttive riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

- Legge del 5/3/90 n. 46: norme per la sicurezza degli impianti. 
- DPR 24/07/96 n. 459: regolamento di recepimento della direttiva macchine. 
- D.Lgs. 14/08/96 n. 493: prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza. 
- D. Lgsl. 14/08/96 n. 494: sicurezza nei cantieri temporanei e mobili. 
- D. Lgsl. 17/11/1999 n. 528: modifiche al D. Lgsl. N. 494/96 
- Norme UNI-CIG in materia dì impianti di distribuzione di gas combustibile, • Norme EN o UNI in 

materia di attrezzature di lavoro e di DPI 
- DPR 222/2003 contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri edili 
- D. Lgsl. n. 81/2008 tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
 
 
 
 



  

   
  
 

 

Pag. 7  

RIEPILOGO CAPITOLI  Pag.  Importo Paragr.  Importo subCap.  IMPORTO  

COSTI SICUREZZA INCLUSI  1 949,94 
ALLESTIMENTO CANTIERE  1 39,77 
ESECUZIONE TIRANTI  1 783,92 
OPERE ACCESSORIE  2 126,25 

COSTI SICUREZZA A SOMMARE  6 3.946,13 
ALLESTIMENTO CANTIERE  6 3.946,13 

TOTALE COSTI SICUREZZA INCLUSI E A SOMMARE 4.896,07 

 



  

   
  
 

 

Pag. 6 

N.  N.E. D E S C R I Z I O N E  Parti U  Lunghezza  Larghezza Altezza  Quantita'  Prezzo Un.  Importo  
RIPORTO  949,94 

COSTI SICUREZZA A SOMMARE  

ALLESTIMENTO CANTIERE  

18 42  26.1.10  
Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m, 
realizzato con elementi tubolari metallici e provvisto di ruote, 
di tavole ferma piedi, di parapetti, di scale interne di 
collegamento tra pianale  

2,000 1,000 7,000 14,000 
          SOMMANO   mc = 14,000 15,79 221,06 

19 43  26.1.11  
Per ogni spostamento, pari alla dimensione longitudinale del 
ponteggio, successivo al primo piazzamento, dello stesso, di 
cui alla voce 23.1.1.10  

38,00 38,00 
          SOMMANO   cad = 38,00 12,59 478,42 

20 29  26.1.29  
Recinzione provvisionale modulare da cantiere alta cm 200, 
realizzata in pannelli con tamponatura in rete elettrosaldata 
zincata a maglia rettangolare fissata perimetralmente ad un 
telaio in  

recinzione cantiere (Via Trento)  5,000 2,000 10,000 
recinzione cantiere (Via Trento)  40,000 2,000 80,000 
recinzione cantiere (Via Trento)  3,000 2,000 6,000 
interno scuola  50,000 2,000 100,000 
interno scuola  5,000 2,000 10,000 

3,282 3,282 
          SOMMANO   mq = 209,282 14,03 2.936,23 

21 31  26.3.1.2  
Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da 
utilizzare all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di ...: in 
lamiera o alluminio, con lato cm 90,00 o dimensioni cm 90,00 
x 90,00.  

3,000 3,000 
          SOMMANO   cad = 3,000 62,90 188,70 

22 33  26.3.4  
Lampeggiante da cantiere a led di colore giallo o rosso con 
alimentazione a batterie ricaricabili, emissione luminosa a 
360°, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la 
durata della fase  

4,000 4,000 
          SOMMANO   cad = 4,000 30,43 121,72 

1) Totale ALLESTIMENTO CANTIERE  3.946,13  

2) Totale COSTI SICUREZZA A SOMMARE  3.946,13  

A RIPORTARE  4.896,07 
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N.  N.E. D E S C R I Z I O N E  Parti U  Lunghezza  Larghezza Altezza  Quantita'  Prezzo Un.  Importo  
RIPORTO  883,89 

rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), 
la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di 
larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso 
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a 
perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi 
dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in 
qualsiasi direzione per le strade extraurbane) (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in 
qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata 
nello studio Marshall. per strade in ambito urbano - per ogni 
mq e per ogni cm di spessore  

rifacimento tratti spiazzale  1.850,00 3,00 5.550,00 
          SOMMANO   mq/cm = 5.550,00 0,0113 62,72 

16 19  6.4.3  
Fornitura e posa in opera di caditoia stradale in conglomerato 
cementizio delle dimensioni di 80x50x80 cm a doppio 
scomparto con chiusura idraulica, compreso il massetto di 
posa in conglomerato cementizio di spessore non inferiore a 
10 cm, escluso scavo, telaio e griglia in ghisa da compensarsi 
a parte.  

per caditoie spiazzali  2,000 2,000 

          SOMMANO   cad = 2,000 0,59 1,18 

17 20  6.4.5.1  
Fornitura e posa in opera di telaio e griglia piana in ghisa 
sferoidale UNI EN 1563, costruita secondo le norme UNI 
EN124, asole ad ampio deflusso disposte su due file, sistema 
di fissaggio al telaio "antivandalismo", marchiata a rilievo 
con norme di riferimento (UNI EN 124), classe di resistenza 
(C250/D400), marchio fabbricante e sigla dell’ente di 
certificazione; compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. classe C 250 (carico di 
rottura 250 kN)  

2,00 50,00 100,00 
          SOMMANO   kg = 100,00 0,0215 2,15 

3) Totale OPERE ACCESSORIE  126,25  

1) Totale COSTI SICUREZZA INCLUSI  949,94  

A RIPORTARE  949,94 
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N.  N.E. D E S C R I Z I O N E  Parti U  Lunghezza  Larghezza Altezza  Quantita'  Prezzo Un.  Importo  
RIPORTO  875,44 

nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro 
completo ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a 
spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle cave di 
prestito fino a 5 km. per strade in ambito urbano  

rifacimento tratto di pavimentazione cortile  10,00 6,00 0,30 18,00 
          SOMMANO   mc = 18,00 0,162 2,92 

14 17  6.1.5.2  
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di 
collegamento (binder), di pavimentazioni stradali in ambito 
extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana 
del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume puro (del 
tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e 
aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di 
qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti 
di accettazione riportati nella Tabella 5 Traffico Tipo M e P
(extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo M (urbana), 
della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 
per strati di collegamento previsto dal "Catalogo delle 
Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 4 - 5,5 %. In ogni caso 
il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel 
corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 
1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui 
sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione 
prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di 
mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-
0,40 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante 
vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi 
in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti 
visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare 
(scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello 
studio Marshall. per strade in ambito urbano - per ogni mq e 
per ogni cm di spessore  

rifacimento tratto spiazzale  65,00 10,00 650,00 
          SOMMANO   mq/cm = 650,00 0,0085 5,53 

15 16  6.1.6.2  
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di 
pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito 
urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 
50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e +1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi 
natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di 
accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R.B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 
per strati di usura previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni 
Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa 
all'incirca tra il 5,5 - 6 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere 
determinati mediante metodo Marshall. Nel caso di studio 
Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche:stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non 
inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di 
strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con 
emulsione bituminosa cationica a rapida  

A RIPORTARE  883,89 
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N.  N.E. D E S C R I Z I O N E  Parti U  Lunghezza  Larghezza Altezza  Quantita'  Prezzo Un.  Importo  
RIPORTO  827,22 

scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali 
di risulta, l'onere della spazzolatura del lavaggio della 
superficie scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a 
rifiuto, dei materiali predetti. in ambito urbano - per ogni mq 
e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi  

rifacimento tratto spiazzale  2.000,00 2.000,00 

          SOMMANO   mq = 2.000,00 0,0192 38,40 

9 21  13.7.1.2  
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura 
in PVC-U costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con 
sistema di giunzione a bicchiere e guarnizione di tenuta 
elastomerica conforme alle norme UNI-EN 681/1. Le 
tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la 
serie corrispondente alla rigidità SN 2 espressa in kN/m², il 
marchio di qualità rilasciato da Ente di Certificazione  
accreditato secondo UNI-CEI-EN 45011, compresi: i tagli e 
gli sfridi, l’esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera 
completa a perfetta regola d’arte escluso la formazione del 
letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo da 
compensarsi a parte.  D esterno 200 mm  

per scarichi acque piovane  40,00 40,00 
          SOMMANO   m = 40,00 0,086 3,44 

10 22  13.8.1  
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle 
tubazioni di qualsiasi genere e diametro, con materiale 
permeabile arido (sabbia o pietrisco minuto), proveniente da 
cava, con elementi di pezzatura non superiori a 30 mm, 
compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione nel 
fondo del cavo del materiale ed il costipamento.  

per scarichi acque piovane  45,000 0,200 0,400 3,600 
          SOMMANO   mc = 3,600 0,118 0,425 

11 13  21.2.5  
Sarcitura di lesioni di larghezza da 2 a 7 cm, in muratura di 
qualsiasi tipo, compresi il taglio a coda di rondine, la 
suggellatura con rottami di mattone e scaglie di pietra dura e 
malta di cemento nonché ogni altro onere e magistero.  

sarcitura lesioni esistenti (parte esterna)  2,000 6,000 12,000 
sarcitura lesioni esistenti (parte interna)  1,500 1,500 
sarcitura lesioni esistenti (parte interna)  1,500 1,500 
sarcitura lesioni esistenti (parte interna)  1,500 1,500 

          SOMMANO   m = 16,500 0,098 1,62 

12 24  3.1.1.4  
Conglomerato cementizio per strutture non armate o 
debolmente armate, compreso la preparazione dei cubetti, il 
conferimento in laboratorio per le prove dei materiali,  la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con 
malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola 
d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da 
computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre 
di armatura: per opere in fondazione con C 16/20.  

rifacimento marciapiedi  30,000 2,700 0,080 6,480 
          SOMMANO   mc = 6,480 0,67 4,34 

13 14  6.1.2.2  
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico 
avente dimensione massima degli elementi non superiore a 40 
mm, passante a 2 mm compreso tra il 20% ed il 40%, 
passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed il 10%, 
granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento 
dell'umidità ottima e del costipamento fino a raggiungere il 
95% della densità AASHO modificata,  

A RIPORTARE  875,44 
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È compreso altresì l'onere per la predisposizione di quanto 
necessario per l'esecuzione del collaudo ai sensi del D.M. 
14/01/2008, punto 6.6.4, quest'ultimo a carico 
dell'Amministrazione.  

realizzazione tiranti/chiodature  23,00 9,10 209,30 
realizzazione tiranti/chiodature  17,00 7,60 129,20 

          SOMMANO   m = 338,50 2,27 768,40 

5 27  AP02  
Fornitura e collocazione di piastra di serraggio dei tiranti, in 
acciaio zincato, di forma e dimensioni come da allegati 
grafici esecutivi.  

testata tiranti  40,00 40,00 
          SOMMANO   cad = 40,00 0,388 15,52 

2) Totale ESECUZIONE TIRANTI  783,92  

OPERE ACCESSORIE  

6 18  1.1.7.1  
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti 
in ambito urbano anche con uso di radar di superficie per 
individuazione di sottoservizi, con mezzo meccanico, fino 
alla profondità di 2,00 m dal piano di sbancamento o, in 
mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con 
tirante non superiore a 20 cm, compreso e compensato nel 
prezzo l'onere per il rispetto di costruzioni sotterranee 
preesistenti da mantenere, condutture o cavi, escluse le 
armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per 
le pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie 
lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione 
delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, 
compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi 
in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo 
prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa 
a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la 
riparazione di eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria 
da parte dell'Impresa e certificati dalla D.L. nonchè gli 
accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previste dal 
C.S.A. in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, 
detriti e alluvioni anche contenenti elementi lapidei di 
qualsiasi resistenza e di volume non superiore a 0,5 mc, 
sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce lapidee 
fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità 
poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili 
da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non 
inferiore ai 45 kW.  

per scarichi aque piovane  60,00 0,70 0,50 21,00 
caditoie  40,00 0,70 0,50 14,00 

          SOMMANO   mc = 35,00 0,099 3,47 
7 23  1.2.4  

Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 
1.1.5, 1.1.6, 1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti 
dagli scavi, accatastati al bordo del cavo, compresi 
spianamenti, costipazione a strati non superiori a 30 cm,
bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali 
per quanto sopra,  sia con mezzi meccanici che manuali. - per 
ogni mc di materiale costipato  

per scarichi acque piovane  45,00 0,40 0,20 3,60 
          SOMMANO   mc = 3,60 0,0158 0,057 

8 15  1.4.1.1  
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato 
bituminoso eseguita con mezzo idoneo tale da rendere 
uniforme e ruvida l'intera superficie  

A RIPORTARE  827,22 
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COSTI SICUREZZA INCLUSI  

ALLESTIMENTO CANTIERE  

1 8  1.6.1.3  
Taglio manuale di alberi mediante motosega, compreso il 
carico su automezzo del fusto e dei rami e lo stoccaggio 
nell'ambito del cantiere fino alla distanza di m 1.000. Incluso 
nel prezzo la rimozione delle ceppaie la cui dimensione non 
supera i 0,5 mc. L’individuazione e la tipologia delle piante 
da tagliare dovrà essere preventivamente concordata in 
contraddittorio tra la D.L. e l'impresa. per piante del diametro 
del fusto, misurato ad un metro dal colletto, da cm 30,01 a cm 
40  

alberi su lato monte  4,00 4,00 
          SOMMANO   cad = 4,00 0,91 3,64 

2 10  1.6.2  
Rimozione ed asportazione di ceppaie di piante con l'utilizzo 
di mezzo meccanico, del volume da 0,5 a 1,50 mc, compreso 
lo scavo, il taglio delle radici, il sollevamento, il carico su 
autocarro e lo stoccaggio nell'ambito del cantiere fino alla 
distanza di m 1000.L'individuazione e la tipologia delle 
ceppaie da asportare dovrà essere preventivamente 
concordata in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa.- per ogni 
ceppaia  

alberi su lato monte  4,00 4,00 
          SOMMANO   cad = 4,00 1,83 7,32 

3 9  4.1.1.1  
Trasferimento in cantiere di apparecchiatura per la 
realizzazione di pali, micropali, tiranti etc.accompagnati ove 
occorre dalle prescritte autorizzazioni, compresi montaggi e 
smontaggi ed organizzazione di cantieri con tutto quanto 
occorre per rendere le apparecchiature pronte alla 
lavorazione. Da applicare per la realizzazione delle categorie 
di lavori di cui agli artt.: 4.1.2 - 4.1.6 - 4.1.12 - 4.1.13 - 4.2.1 -
4.3.1 - 4.4.1 - 4. 5.1 per trivella autocarrata - gommata  

unità di perforazione  1,000 1,000 
          SOMMANO   corpo = 1,000 28,81 28,81 

1) Totale ALLESTIMENTO CANTIERE  39,77  

ESECUZIONE TIRANTI  
4 26  AP01  

Fornitura e posa in opera di tiranti di ancoraggio 
autoperforanti ad uso geotecnico di tipo passivo, in barra cava 
del TIPO Sirive R32P Qualificata, prodotta in accordo al 
D.M. 14/01/2008, eseguiti in terreni di qualsiasi natura e 
consistenza, sia in verticale sia inclinati.  L'armatura del 
tirante sarà  costituita da un tubo in acciaio a filettatura 
continua tipo ROPE secondo ISO10208, del diametro 
nominale di mm 32 avente le seguenti caratteristiche 
nominali, sezione mm2 550, carico di snervamento kN 253, 
carico di rottura kN 308, Agt ? 5% (valori di carico medio 
riscontrato a snervamento kN 290, a rottura kN 340), in 
riferimento alla scheda "caratteristiche tecniche di prodotto 
Qualificato".  Durante la fase di perforazione dell'ancoraggio 
è iniettata una boiacca di cemento tipo 325 con rapporto 
acqua-cemento pari a 70/100 litri per 100 kg con funzione di 
portare i detriti di perforazione in superficie e di stabilizzare il 
foro. In fase di cementazione dell'ancoraggio la boiacca 
iniettata avrà un rapporto acqua cemento pari a 40/50 litri per 
100 kg fino alla fuoriuscita di boiacca in eccesso dalla 
boccaforo.  Per la posa del tirante si utilizzerà punta a perdere 
del Ø mm 51/76, manicotti di giunzione tra barra e barra del 
Ø mm 43xL.mm160 fino al raggiungimento della quota finale 
di posa. Gli ancoraggi saranno ZINCATI a caldo secondo 
norma UNI EN 1461.  

A RIPORTARE  39,77 



  

   
  
 

 
 
STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
Secondo la definizione dei contenuti del piano di sicurezza data al punto 2 dell’Allegato 15 del D. Lgs. 
81/2008, il documento deve contenere “…la stima dei costi della sicurezza ai sensi del punto 4.1” 
Quest’ultimo elemento di valutazione, richiesto espressamente dal D. Lgs. 81/2008, costituisce senz’altro 
uno degli aspetti oggi maggiormente dibattuti e cruciali relativamente al contenuto dei PSC ed al confronto 
tra Committente ed Impresa appaltatrice. 
Un’ulteriore accento è stato posto, oltre che dal sopraccitato articolo, anche dall’art. 31 bis della L. 109/94 
(Merloni ter e successive modifiche), sulla questione riguardante l’individuazione, la quantificazione e la non 
assoggettabilità a ribasso d’asta degli oneri della sicurezza nei confronti degli appaltatori. 
 
 
Determinazione dei costi    
 
La stima analitica dei costi di prevenzione, così come richiamata nel citato punto 4 dell’Allegato XV del D. 
Lgs. 81/2008 , assume come base di calcolo, per ciascuna voce di costo,  

- gli apprestamenti previsti nel PSC; 
le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 
per lavorazioni interferenti; 
gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli 
impianti di evacuazione fumi; 
i mezzi e servizi di protezione collettiva; 
le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenti; 
le misure di coordinamento 
 
Di seguito si riporta il computo metrico dei costi della sicurezza suddivisi in costi inclusi e costi a sommare.  
 
 
Con l’accettazione del presente piano da parte dell’impresa appaltatrice si intende accettata senza 
riserva alcuna anche la suddetta stima dei costi omnicomprensivi per l’applicazione di tutte le 
necessarie misure intese a garantire la sicurezza nel corso dei lavori, nessuna esclusa quant’anche 
non esplicitamente richiamata nel presente Piano. 



  

   
  
 

Le imprese potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a 
quanto esposto dal Coordinatore. 

Ogni incontro sarà verbalizzato. Un facsimile di verbale è riportato in Allegato B - modulo XIII 
Riunioni periodíche durante l'effettuazione dell'attività 
Bisettimanalmente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare 
Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la 
sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. AI termine dell'incontro sarà redatto un 
verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti. 
II Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all'andamento dei lavori ha facoltà 
di variare la frequenza delle riunioni. 
Sopralluoghi in cantiere 
In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile 
dell'impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all'atto della prima 
riunione) per verificare l'attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione 
in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere. 
In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Responsabile di 
Cantiere dell'impresa inadempiente e se l'infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non conformità 
(di cui un facsimile è riportato in Allegato B - modulo X/1/) sul quale annoterà l'infrazione ed il richiamo al 
rispetto della norma. II verbale sarà firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una 
copia e provvederà a sanare la situazione. 
II CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in merito 
all'andamento dei lavori. 
Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il 
Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non 
fosse possibile procederà all'immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa alla 
Committente in accordo con quanto previsto dal D. Lgs. 81/08. 
Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell'impresa delle istruzioni di sicurezza 
non previste dal piano di sicurezza e coordinamento. 
Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal 
Responsabile dell'impresa appaltatrice. 



  

   
  
 

Modifiche organizzative; Modifiche progettuali; Varianti in corso d'opera; Modifiche procedurali; Introduzione 
di nuova tecnologia non prevista all'interno del presente piano; Introduzione di macchine e attrezzature non 
previste all'interno del presente piano. 
Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento 
II coordinatore in caso dì revisione del piano, ne consegnerà una copia all'appaltatore attestando I`azione 
attraverso il modulo di consegna presente in Allegato B- Modulo Vlll. 
L'appaltatore metterà questo documento immediatamente a disposizione dei propri subappaltatori e fornitori. 
Per attestare la consegna dell'aggiornamento si utilizzerà il modulo in Alleqato 9Modulo Vlll. che sarà 
consegnato in copia al Coordinatore in fase di esecuzione. 
Piano operativo per la sicurezza 
II POS dovrà essere redatto dall'impresa aggiudicataria (ai sensi dell'art. 31 della legge 109/94 del D.Lgs 
81/08) e da ogni impresa esecutrice che eventualmente interverrà in sub-appalto, per forniture o con noli a 
caldo  
Tutti i POS delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell'impresa aggiudicataria e 
consegnati al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell'opera prima dell'inizio delle attività 
lavorativa di cantiere delle imprese stesse. 
I POS redatti dalle singole imprese esecutrici devono indicare i nominativi del Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, del Medico competente e degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori 
I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal Datore di lavoro dell'impresa e portare il visto del 
Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori dell'impresa o territoriale. 
Programma dei lavori 
II programma dei lavori sarà preso a riferimento dalle imprese esecutrici per l'organizzazione delle proprie 
attività lavorative e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori. 
Integrazioni e modifiche al programma dei lavori 
Ogni necessità di modifica al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione prima dell'inizio delle attività previste. 
II CE, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il programma dei lavori; dell'azione sarà data 
preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la presentazione dì osservazioni e proposte. 
Ne! caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle 
situazioni di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito 
del CE procedere alla modifica eio integrazione del piano di sicurezza e coordinamento secondo le modalità 
al paragrafo 7.2. 
Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte 
integrante del piano di sicurezza e coordinamento. 
Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori 
Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 
II CE ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi í lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
II CE durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà in via preferenziale con il responsabile di 
cantiere dell'impresa appaltatrice od il suo sostituto. 
Nel caso in cui l'impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà 
provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e 
coordinamento. 
Nell'ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici 
e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni 
per la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile dell'impresa assieme al CE. Le imprese appaltatrici 
dovranno documentare, al CE, l'adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute 
di consegna previste dai piano e di verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori e dai fornitori. 
II CE si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere che queste 
informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 
II coordinatore durante l'esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle riunioni 
periodiche a cui dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese 
esecutrici impegnate in quel momento in cantiere. 
Riunione preliminare all’inizio dei lavori 
Preliminarmente all'inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal CE a cui dovranno prendere 
parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, 
potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di 
cantiere. 
Nel corso della riunione il CE illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza. 



  

   
  
 

AZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI LAVORI 
Impresa appaltatrice, imprese esecutrici e lavoratori autonomi 
La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito delle 
imprese appaltatrici. 
Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell'attività del cantiere, prima dell'inizio dei lavori, 
comunicheranno i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
Contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi dichiareranno l'adempimento a tutti gli obblighi in 
materia dì sicurezza e salute. 
Identificazione del responsabile di cantiere 
Prima dell'inizio dei lavori, ogni appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di esecuzione, il 
nominativo del proprio responsabile di cantiere. La comunicazione avverrà mediante il modulo presente in 
Allegato B- modulo l 
II responsabile di cantiere dell'impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante gli orari di 
apertura del cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. L'impresa, nel caso in cui il proprio responsabile 
di cantiere sia impossibilitato alla presenza o alla reperibilità telefonica, dovrà comunicarlo tempestivamente 
al Coordinatore in fase di esecuzione provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti 
telefonici della persona che lo sostituirà, la comunicazione avverrà sempre con il modulo presente in 
Allegato B- modulo l 
Identificazione delle imprese coinvolte nell'attività di cantiere 
Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell'attività del cantiere, prima dell'inizio dei lavori, sono 
tenuti a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 
contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare l'adempimento a tutti gli 
obblighi in materia di sicurezza e salute. 
Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, ma anche 
quelli presenti per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività all'interno del 
cantiere. 
I dati identificativi, necessari ad una corretta gestione del cantiere, saranno inseriti nelle schede riportate 
negli Allegato B- modulo ll, Ill. La dichiarazione sull'adempimento degli obblighi per la sicurezza saranno 
rese con la compilazione dei moduli riportati all'interno degli Allegato B- moduli IV e V. Tali schede dovranno 
essere tempestivamente aggiornate ogni qualvolta sussistano delle variazioni significative. 
Ogni appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori e fornitori. 
Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi 
precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si verifichi la 
presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore per l'esecuzione 
richiederà alla Direzione dei Lavori e al Committente l'allontanamento immediato dal cantiere di queste 
persone. 
Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti 
Nel caso in cui, in cantiere, si rendesse necessario effettuare lavori di brevissima durata con caratteristiche 
di urgenza ed inderogabilità, i quali richiedono la presenza di ditte diverse da quelle già autorizzate e non sia 
possibile avvisare tempestivamente il Coordinatore in fase di esecuzione per l'aggiornamento del piano, 
l'appaltatore dopo aver analizzato e valutato i rischi per la sicurezza (tenendo presentì anche quelli dovuti 
alle eventuali altre ditte presenti in cantiere), determinati dall'esecuzione di questa attività, ed effettuato 
quanto previsto dall'art. 7 del D.Lgs 626/94, può sotto la sua piena responsabilità autorizzare i lavori 
attraverso la compilazione del modulo riportato in Allegato B - Modulo VI. 
Tutte le autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore, anche tramite fax. 
Modalità di gestione del PSC e del POS 
II piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l'appaltatore 
deve rispettare per la buona riuscita dell'opera. 
L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della sicurezza, 
qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. II 
Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o 
modificando il piano di sicurezza e coordinamento. 
Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una 
copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata o messa a 
disposizione dall'appaltatore da cui dipendono contrattualmente. L'appaltatore dovrà attestare la consegna o 
la messa a disposizione del piano di sicurezza e coordinamento ai propri subappaltatori e fornitori mediante 
la compilazione del modulo presente in Allegato 8 - modulo VII. L'appaltatore dovrà consegnare copia dei 
moduli di consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore in fase di esecuzione. 
Revisione del piano 
II presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione 
e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di: 



  

   
  
 

corretta. 
Utilizzare banchine o impalcature se l'altezza di scarico è maggiore di 1,5 m. 
 

 
 

SOVRACCARICHI 
 
I pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due. 
I lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi. 
Preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili. 
 

 

 



  

   
  
 

· non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
· gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
· nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
· all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 
ricordanti il pericolo. 
Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento 
delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al 
fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 
 

 
 

 
CONTATTO CON MATERIALI ALLERGENI 

 
Nella scelta delle sostanze da utilizzare si è rivolta l'attenzione alla scelta di sostanze dotate del minor potenziale 
dannoso per gli utilizzatori (art. 3 D. Lgs. 626/94). 
I prodotti tossici e nocivi, specie se liquidi, sono custoditi in recipienti a tenuta che recano indicazione della natura e 
della pericolosità delle sostanze contenute (art. 18 D.P.R. 303/56). 
Nell'area destinata al deposito di prodotti chimici sono disposti cartelli chiari e visibili indicanti: 
- il divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
- il divieto di utilizzo di fiamme libere; 
- il divieto di fumare. 
I recipienti che contengono le sostanze vengono tenuti aperti solo per il tempo minimo indispensabile (art. 20 D.P.R. 
303/56). 
I lavoratori osservano scrupolosamente la pulizia della persona. 
Gli ambienti di lavoro, se chiusi, sono mantenuti ventilati (art. 20 D.P.R. 303/56). 
Agli operatori addetti sono fornite le schede di sicurezza delle sostanze utilizzate ed i DPI previsti per l'uso e la 
manipolazione di tali sostanze. 
Per lavorazioni prolungate si provvede alla rotazione dei turni di lavoro. 
I lavoratori addetti sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su (art. 22 D. Lgs. 
626/94): 
- rischi derivanti dall'esposizione a queste sostanze; 
- misure di prevenzione adottate; 
- contenuto delle schede tecniche di sicurezza; 
- importanza dei DPI e loro corretto utilizzo. 
 

 
 

 
INCENDIO O ESPLOSIONE 

 
Tutti i prodotti o attrezzature che innescano o possono innescare fiamme (e/o esplosioni) sono manovrati da personale 
esperto. 
Se si opera in luoghi con pericolo di incendio, occorre tenere inattive le macchine che possano innescarli e gli impianti 
elettrici dovranno essere disattivati. In detti luoghi gli addetti indossano indumenti che non consentano l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. 
Nelle immediate vicinanze sono installati degli estintori. 
Sono presenti cartelli di vietato fumare e usare fiamme libere (art. 33 D.P.R. 547/55). 
 

 
 

 
PUNTURE, ABRASIONI E TAGLI ALLE MANI 

 
Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di 
procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 
Gli addetti alla lavorazione del ferro e all'impiego della sega circolare dovranno fare uso dei guanti e degli schermi di 
protezione per il viso (occhiali). 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a 
rischio) devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezione, 
schermi, occhiali, ecc.) 
Effettuare sempre una presa salda degli arnesi che si maneggiano. 
Utilizzare sempre guanti e scarpe di sicurezza. 
 

 
 

LESIONI LOMBO-SACRALE PER MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Se lo scarico o la movimentazione dei materiali avvengono manualmente, sollevare max 30 kg.  Usare una posizione 



  

   
  
 

 
 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI INGOMBRANTI E/O PESANTI 
 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un 
eccessivo sforzo fisico del personale addetto. 
L'approvvigionamento dei materiali e delle attrezzature deve essere effettuato il più possibile con gli impianti di 
sollevamento e di trasporto (rotoli di guaine, bombole di gas, caldaiette, ecc.). I carichi da movimentare devono essere 
facilmente afferrabili e non devono presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore; gli operai 
addetti alla movimentazione dei carichi devono essere in numero adeguato rispetto all'entità ed alle caratteristiche dei 
carichi. 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione deve essere preceduta ed 
accompagnata da un'adeguata azione' d'informazione e formazione, previo accertamento delle condizioni di salute dei 
lavoratori (sorveglianza sanitaria specifica). 
 

 
 

 
PROIEZIONE DI MATERIALI E DI SCHEGGE 

 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 
Tutto il personale verrà tenuto a debita distanza e riparato. 
Il personale indossa casco di protezione. 
 

 
 

 
CEDIMENTO PARTI MECCANICHE DELLE MACCHINE 

 
Vengono effettuati interventi di manutenzione e revisioni periodiche degli organi e dei dispositivi soggetti ad usura od a 
perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. Tali operazioni sono documentate (art. 
35 D. Lgs. 626/94).  
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc. e, nel 
caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto (art. 39 D.Lgs. 626/94). 
 

 
 

 
INFEZIONI DA MICRORGANISMI 

 
Prima dell'inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte informazioni 
per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e l'esistenza di eventuali malattie endemiche. 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un programma 
tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli 
addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione 
e formazione. 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei produttori. 
L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata deve essere 
segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli 
addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 
 

 
 

 
USTIONI 

 
Nella pulizia dei pezzi meccanici non vanno mai utilizzati liquidi infiammabili come benzina, gasolio, ecc. ma gli appositi 
liquidi detergenti ininfiammabili e non tossici. 
Durante la lavorazione, ed al suo termine, si deve evitare, in ogni caso, di toccare a mani nude gli organi lavoratori di 
utensili o macchinari e i materiali lavorati, in quanto surriscaldati. 
 

 
 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE 

 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere 
adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
· le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
· le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli 
impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 



  

   
  
 

 
 

 
CESOIAMENTI, STRITOLAMENTI, IMPATTI 

 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, strutture 
provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando 
stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e 
devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di 
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
 

 
 

 
GETTI SCHIZZI 

 
Durante le operazioni di getto, i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti protettivi impermeabili. 
L'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) durante lo scarico dell'impasto deve essere 
ridotta al minimo. il personale non strettamente necessario deve essere allontanato. 
 

 
 

 
INCENDIO 

 
Tutti i prodotti o attrezzature che innescano o possono innescare fiamme (e/o esplosioni) sono manovrati da personale 
esperto. 
Se si opera in luoghi con pericolo di incendio, occorre tenere inattive le macchine che possano innescarli e gli impianti 
elettrici dovranno essere disattivati. In detti luoghi gli addetti indossano indumenti che non consentano l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. 
Nelle immediate vicinanze sono installati degli estintori. 
Sono presenti cartelli di vietato fumare e usare fiamme libere (art. 33 D.P.R. 547/55). 
 

 
 

 
INVESTIMENTO DA AUTOMEZZI E RIBALTAMENTO 

 
Le vie di circolazione e di movimentazione del traffico pedonale e veicolare sono adeguatamente segnalate, evidenziate 
e soggette a periodica manutenzione; nel caso specifico di vie di circolazione per il traffico veicolare è garantita una 
sufficiente visibilità al manovratore del mezzo ed una distanza di sicurezza sufficiente o appositi mezzi di protezione per 
la salvaguardia dei pedoni (art. 215 D.P.R. 547/55). 
La velocità dei mezzi meccanici di trasporto è regolata secondo le caratteristiche delle vie di accesso, della natura del 
carico e della possibilità di arresto del mezzo. 
In tutti i casi la velocità non supera i 40 Km/h per mezzi gommati ed i 15 Km/h per i non gommati (D. Lgs. 285/92). 
Nelle rampe di accesso al fondo degli scavi la larghezza è tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la 
sagoma di ingombro del veicolo. 
Nei tratti lunghi in cui il franco è limitato ad un solo lato, sono state realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 m. lungo l'altro lato (art. 4 D.P.R. 164/56). 
Prima di effettuare delle manovre il conducente verifica che non vi siano persone nel raggio di azione del mezzo 
meccanico. 
Tutti il personale presente nel cantiere è informato che in ogni caso nessuna persona non autorizzata deve trovarsi 
nelle immediate vicinanze dei mezzi in fase di manovra. 
Tutti i mezzi meccanici sono forniti di segnalatore di retromarcia. 
I conduttori delle macchine sono assistiti da una persona a terra durante le manovre di retromarcia (art. 228 D.P.R. 
547/55). 
I conduttori sono in possesso di relativa patente di guida. 
 

 
 

 
INCENDIO O ESPLOSIONI 

 
Tutti i prodotti o attrezzature che innescano o possono innescare fiamme (e/o esplosioni) sono manovrati da personale 
esperto. 
Se si opera in luoghi con pericolo di incendio, occorre tenere inattive le macchine che possano innescarli e gli impianti 
elettrici dovranno essere disattivati. In detti luoghi gli addetti indossano indumenti che non consentano l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. 
Nelle immediate vicinanze sono installati degli estintori. 
Sono presenti cartelli di vietato fumare e usare fiamme libere (art. 33 D.P.R. 547/55). 
 

 



  

   
  
 

 
INALAZIONE POLVERI, FIBRE, GAS, VAPORI 

 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere 
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i 
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei 
alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
 

 
 

 
RUMORE 

 
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le attrezzature devono 
essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la 
rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute 
chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo 
sega circolare o motosega, ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi).Il personale non indispensabile deve 
essere allontanato. 
 

 
 

 
SCIVOLAMENTO, CADUTE DI LIVELLO 

 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Gli ostacoli 
fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai 
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Per i camminamenti sulle superfici 
trattate è necessario utilizzare passerelle a raso costituite da almeno 3 tavole affiancate (60 cm.). 
 

 
 

 
URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI 

 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di 
attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I 
depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 

 
 

 
CADUTA DALL'ALTO 

 
Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione 
costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle 
e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 
Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla realizzazione del ponteggio 
perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti deve essere 
sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 
1,2 m. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. I vani liberi all'interno della struttura 
devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle 
scale in costruzione devono essere munite di parapetto. Qualora vengano impiegate scale a mano queste devono 
essere trattenute o vincolate al fine di impedirne lo slittamento o il rovesciamento. 
Durante la formazione dei solai il rischio di caduta al piano sottostante è uno dei rischi da tenere in particolare 
attenzione, intervenendo sui metodi e sistemi di lavoro, ricorrendo ad opere provvisionali od all'impiego di sistemi di 
protezione collettiva. 
ma particolare si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il più possibile dal solaio 
sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. 
Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che 
quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) 
per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
 



  

   
  
 

 
 

ELENCO RISCHI  
 
 

 
ABRASIONI, TAGLI, LACERAZIONI ALLE MANI, STRAPPI MUSCOLARI 

 
 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a 
motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o 
adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.12 
 

 
 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO O A LIVELLO 

 
Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizioni parapetti 
normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, eventualmente integrati da 
tavolato verticale completo o da reti di contenimento. I depositi temporanei di materiali sul manto di copertura devono 
essere realizzati tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere vincolati per impedirne la caduta o 
lo scivolamento. Tutti gli operatori devono far uso dell'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a 
transitare o a sostare sotto posti di lavoro sopraelevati. Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a 
rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere protette da mantovane e parasassi, normalmente ancorate ai 
ponteggi perimetrali e messe in opera in corrispondenza del l° piano ed ai piani successivi in funzione dello sviluppo in 
altezza della costruzione (da identificare nel disegno del ponteggio); altresì dovranno essere protette con robusti 
impalcati anche le postazioni di lavoro fisse (centrale di betonaggio, banco di lavorazione del ferro, ecc.). Gli utensili 
portatili devono essere fissati in maniera sicura al corpo dell'operatore quando questi si sposta nella zona di 
lavorazione. 
 

 
 

 
VIBRAZIONI 

 
Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al 
corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. 
I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la 
rotazione tra gli operatori 
 

 
 

 
ELETTROCUZIONE 

 
Prima di avviare lavorazioni che presentino problemi di interferenza con servizi o impianti pericolosi esistenti (in 
particolare scavi, rinterri, attività di modifica dei manufatti contenenti impianti (pozzetti, cavidotti, pipe rack etc.) etc.), e 
con sufficiente anticipo rispetto alla data di esecuzione, la ditta esecutrice ne dà informazione al Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
Viene eseguito un sopralluogo sulle aree di intervento individuando sul terreno, nel caso di linee interrate, la posizione 
prevista di passaggio degli impianti e, ove possibile, le loro condizioni.  
In prima istanza viene richiesta a Ente erogatore la possibilità di disattivare le linee o le condutture interferenti il cui 
danneggiamento può essere suscettibile di causare pericolo.  
Ove non sia possibile disattivare la linea o ove ciò non sia sufficiente ad eliminare il rischio  o un eventuale danno alla 
linea, pur non comportando rischi per le persone, possa comportare inconvenienti giudicati inaccettabili, si procede con i 
criteri di sicurezza concordati con il Coordinatore in fase esecutiva. 
In generale, se la linea è interrata  si procede con la massima cautela, e di norma, con  Dispositivi cercacavi  per la loro 
individuazione e successivamente si potrà procedere con mezzi manuali per la messa a nudo della linea interrata e per 
la sua  indicazione con apposita segnaletica.  
Si procede quindi, con la massima cautela e individuando le procedure, i mezzi d'opera e le attrezzature più idonee, 
predisponendo tutte le necessarie protezioni e tutte le eventuali misure di emergenza, allo svolgimento delle attività 
previste. 
In particolare nel caso di scavo, demolizione, rinterro, si procede, di preferenza eseguendo le attività (di scavo, 
demolizione, etc.) nella fascia interessata dalla linea medesima procedendo con tutte le cautele del caso. Dopodichè si 
completano le lavorazioni sul resto dell'area dopo aver eventualmente (ad es. nel caso di scavo di sbancamento) 
delimitato la fascia interessata dall'impianto. 
 

 
 



  

   
  
 

L 245/63 
Dlgs 626/94 Artt. 40 - 46 
 
 
Sigillanti  
 
Costituiti da diverse sostanze, alcune delle quali presentano particolari problemi (es. siliconi). 
Nel caso contengano resine poliuretaniche si possono manifestare irritazioni alle vie aeree e forme di 
allergia respiratoria (riniti, asma). 
 
Misure Tecniche  
- L'uso dei sigillanti contenenti resine poliuretaniche dovrà avvenire, per quanto possibile, in presenza di 
aspirazione localizzata; in caso contrario l'operatore dovrà far uso di  respiratore personale con filtro a 
carbone attivo e comunque operare in ambiente bene aerato. 
- Il datore di lavoro dovrà verificare che le resine poliuretaniche abbiano un contenuto di isocianati inferiore 
allo 0,1%. 
 
Norme di prevenzione sanitaria: 
In caso di disturbi respiratori per un lavoratore che utilizzi resine poliuretaniche, l'ASL può prescrivere visita 
medica e opportune indagini allergologiche. 
 
Normativa di riferimento  
Dpr 303/56 Art. 34 



  

   
  
 

 
 

ELENCO SOSTANZE  
 

 
CEMENTO 

Elenco DPI  
 
Tuta da lavoro 
Guanti 
Mascherina 
 

Normativa di riferimento  
 
D.Lgs 03/02/1997 n. 52 
D.M. 28/04/1997 
D.M. 10/04/2000 
D.Lgs.626/94 
 
 

 
 
 
 
Vernici  
 
Nell'attuale composizione e utilizzazione il rischio effettivo è soprattutto costituito dall'uso di solventi e di 
diluenti. 
I solventi possono essere benzolo, stirolo, xilolo, aldeide formica, eteri, chetoni, etc. 
I principali rischi (dipendenti dalla concentrazione, dal controllo e dall'assorbimento per via cutanea e 
respiratoria, oltre che dalle singole tossicità) sono essenzialmente a carico della cute, delle mucose oculari e 
respiratorie (irritazioni e sensibilizzazioni), dell'apparato digerente (specie del fegato), del sistema nervoso, 
dei reni e dell'apparato respiratorio. 
Nelle vernici sono anche presenti i pigmenti (tra i quali in particolare i cromati e alcuni metalli quali piombo, 
cadmio e zinco), plasticanti, resine (come le resine poliuretaniche, epossidiche, ecc.). 
I rischi di tali pigmenti (principalmente presenti se usati singolarmente) sono sia di tipo cancerogeno (per 
cromati, cadmio) sia di sensibilizzazione cutanea e/o respiratoria (per isocianati, per alcuni metalli come il 
cromo e il cobalto). Attualmente i pigmenti risultano già miscelati con gli altri componenti delle vernici, quindi 
con un rischio generalmente minore. 
 
Misure Tecniche  
- I datori di lavoro devono controllare che le vernici utilizzate siano esenti da benzolo (massimo 1%) e che 
non contengano quantità di toluolo e xilolo superiori al 45%. Tali percentuali devono essere segnalate 
sull'etichetta del prodotto. 
- Le operazioni devono essere effettuate in ambiente ben aerato e preferibilmente in presenza di aspirazioni 
localizzate e con  un idoneo sistema per il ricambio dell'aria. 
- Devono essere evitati inutili spargimenti di materiale e si devono tenere ben chiusi i recipienti dei vari 
prodotti. 
- I lavoratori devono far uso di guanti impermeabili, di respiratori con filtro idoneo (ad es. carbone attivo) e di 
occhiali (Dpi). 
 
Norme di prevenzione sanitaria: 
- Sono obbligatorie visite mediche periodiche con cadenza trimestrale o semestrale (a seconda della 
composizione dei solventi) che potranno essere integrate su prescrizione dell'UOTSLL con alcuni esami 
quali: azotemia, creatininemia, esame urine completo, gamma GT, transaminasi, esame 
emocromocitometrico con formula, piastrine ed eventualmente dosaggio nelle urine di acido ippurico e 
metilippurico per l'esposizione a toluolo e xilolo. 
- Eventuali altre visite specialistiche (dermatologiche, neurologiche, ORL, spirometria, ecc.) possono essere 
effettuate a giudizio del medico, in caso di sospetto diagnostico. 
 
 
Normativa di riferimento  
Dpr 303/56 Art. 18, Artt. 20, 25, Art. 33 voce 33 Tab. 
Dpr 547/55 Artt. 382, 383, 387 



  

   
  
 

 
 

PONTEGGIO METALLICO PREFABBRICATO 
 
Ponteggio a struttura metallica costruita da elementi prefabbricati con passerelle in ferro, il tutto atto a garantire 
l'esecuzione di lavorazioni in quota in condizioni di sicurezza. 
Gli elementi metallici dei ponteggi portano impressi, a rilievo o incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 

Misure tecniche  
 
TUBI 
Vengono utilizzati tubi tra loro compatibili. Il piede dei montanti è solidamente assicurato alla base d'appoggio 
mediante l'utilizzo di basette metalliche e ripartitori. 
 
PARAPETTI 
I parapetti hanno altezza non inferiore a un mt, con corrente posto a distanza non superiore a 60 cm e tavola di 
arresto al piede di altezza 20 cm. Il parapetto dell'ultimo impalcato o del piano di gronda ha un'altezza non inferiore a 
1.20 mt. 
 
ANCORAGGI 
Il ponteggio, quando non trattasi di demolizioni, è ancorato a parti stabili della costruzione, come previsto dagli schemi 
tipo del libretto e comunque con un ancoraggio ogni 22 mq che diminuiscono a 18 per le nuove costruzioni. 
 
PROTEZIONE 
In corrispondenza dei luoghi di transito, lungo tutto il perimetro del ponteggio, viene installato un apposito parasassi 
(mantovana) ogni 12 mt di sviluppo del ponteggio o comunque a non più di dodici metri sotto al primo impalcato 
utilizzato, il primo parasassi è posto a livello del solaio di copertura del piano terreno, esteso per almeno 1.20 mt oltre 
la sagoma del ponte, inclinato a 45° e composto di assi aventi spessore minimo di 4 cm. 
Per evitare cadute di materiali vengono installati teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei 
montanti del ponteggio, da utilizzare assieme al parasassi. 
 
MESSA A TERRA 
Il ponteggio viene collegato a terra ogni 20-25 metri di sviluppo lineare. 
 
SOTTOPONTI 
Tutti i piani del ponteggio sono provvisti di sottoponte di sicurezza, che è costituito come il ponte di lavoro e posto ad 
una distanza non superiore ai 2.50 mt dall'impalcato di lavoro 
La presenza del sottoponte può essere omessa solo nel caso di lavori di manutenzione di durata inferiore ai cinque 
giorni. 
 
SCALE E APERTURE 
Le scale, per accedere ai vari piani del ponteggio,sono installate sfalsate tra loro e superano di almeno un mt il piano 
di arrivo. 
 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
Valutazione del tipo di ponteggio da utilizzare in funzione allo spazio disponibile ed ai luoghi di lavoro. 
Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale idoneo. 
Gli impalcati devono essere messi in opera in modo completo e secondo quanto indicato nell'autorizzazione 
ministeriale. 
DURANTE L'UTILIZZO 
Non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio, ma utilizzare apposite scale. 
Eevitare di correre o saltare sugli intavolati. 
Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere. 
Abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento. 
Non montare ponti a cavalletto sul punteggio, neanche se composto da pignatte e tavole. 
Non rimuovere le tavole del ponteggio (ad esempio per costruire ponti a cavalletto). 
Non accatastare materiale sul ponte. 
Tenere sgombri i passaggi. 
DOPO L'UTILIZZO 
Verificare che venga conservato in buone condizioni di manutenzione. 
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività assicurarsi sulla stabilità ed integrità. 

Elenco DPI  
 
Elmetto 
Guanti 
Calzature di sicurezza 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 1955/547 
D.P.R. 1956/164 
D.M. 2/9/1968 
Circolare Ministero del Lavoro n.80/86 
Circolare Ministero del Lavoro. 13/82 
Circolare Ministero del Lavoro 149/85 
 

 



  

   
  
 

 
 

CANALE PER IL CONVOGLIAMENTO DELLE MACERIE 
 
Canale in pvc telescopico utilizzato per convogliare i materiali di risulta su un automezzo. 
 
 

 
 
 



  

   
  
 

 
 

PONTEGGIO SU CAVALLETTO 
 
Ponte costituito da un impalcato in assi di legno di adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici e utilizzato fino a 2 mt di altezza. 
 

Misure tecniche  
 
Caratteristiche di sicurezza 
Devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in  efficienza per l'intera durata del 
lavoro; 
Possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici; 
Non devono avere altezza superiore a 2 m. In caso contrario vanno perimetrati con un normale parapetto; 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni; 
Non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro; 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento, 
ecc. 
 
Misure di prevenzione 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di 3,60 m se si usano tavoloni con sezione trasversale minima di 
30 x 5 cm; 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro è opportuno  che esse poggino sempre 
su tre cavalletti (tre cavalletti obbligatori se si usano tavole con larghezza inferiore a 30 cm ma sempre con 5 cm di 
spessore); 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm; 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Istruzioni per gli addetti 
Verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessore con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento; 
Verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del 
piano di lavoro, all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 
Non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti in modo 
improprio (specie i cavalletti se metallici); 
Non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari 
per la lavorazione in corso; 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle  attrezzature per poter operare 
come indicato. 
 

Elenco DPI  
 
Elmetto 
Calzature di sicurezza 
Guanti 
 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 1956/164 art. 51 
 
 

 



  

   
  
 

 
 

TRABATTELLO SU RUOTE 
 
Si prendono qui in considerazione i ponteggi mobili (montati su ruote) che sono costituiti da  elementi innestati fra 
loro. Tali attrezzature sono ponteggi mobili e pertanto non necessitano di autorizzazione ministeriale, devono però 
essere marcati CE. Devono essere costruiti in modo idoneo, il costruttore deve anche stabilire per essi specifici limiti 
d’impiego e norme di utilizzazione che devono essere riportare sul manuale di uso e manutenzione dell’attrezzatura. 
Sul carro di base deve essere presente una targhetta indicante il costruttore, modello e matricola, altezza massima, 
portata massima, portata del piano di lavoro, numero delle persone ammesse per piano di lavoro. L’uso dei trabattelli 
è particolarmente diffuso per l’esecuzione di opere di finitura, posa di serramenti, tinteggiatura, posa e manutenzione 
di impianti in luoghi sopraelevati, ecc. 

Misure tecniche  
 
Caratteristiche di sicurezza 
I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed 
essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro; 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti; 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire non è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione 
ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi; 
Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati; 
L'altezza massima consentita è di 15 m, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione; 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture; 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
 
Misure di prevenzione 
I ponti con altezza superiore a 6 m vanno corredati con piedi stabilizzatori; 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; 
Le ruote devono essere metalliche, con diametro non inferiore a 20 cm e larghezza almeno pari a 5 cm, corredate di 
meccanismo di bloccaggio. Col ponte in opera devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con 
stabilizzatori; 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità; 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali; 
L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; 
Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di 
tavola fermapiede alta almeno 20 cm; 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla 
cintura di sicurezza; 
Per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile; 
All'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 
Istruzioni per gli addetti 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale; 
Rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 
Verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti; 
Montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti; 
Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con 
tavoloni; 
Verificare l'efficacia del blocco ruote; 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna; 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di 2,50 m; 
Verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore a 5 m; 
Non installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 
Non effettuare spostamenti con persone sopra. 
Dispositivi di protezione individuale obbligatori 

Elenco DPI  
 
Elmetto 
Calzature di sicurezza 
Guanti 
Cintura di sicurezza 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 1955/547 art. 25 
D.P.R. 1956/164 artt. 30, 52 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
 
 



  

   
  
 

 

 
ELENCO APPRESTAMENTI  

 
 

 
ANDATOIE E PASSERELLE 

 
Camminamento protetto da parapetti verso il vuoto, realizzato mediante assi da ponteggio, utilizzato per attraversare 
buche, ostacoli, dislivelli ecc., atto a garantire la sicurezza nella circolazione di cantiere. 
 

Misure tecniche  
 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Saranno allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in modo congruo per dimensioni 
ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Avranno larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto 
di materiali. 
La pendenza non sarà superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze non superiori a più della metà della 
lunghezza; per lunghezze superiori a m 6 e ad andamento inclinato, la passarella sarà interrotta da pianerottoli di 
riposo; 
I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, saranno munite di normali parapetti e tavole fermapiede. 
Verso il vuoto passerelle e andatoie saranno munite di parapetti normali e tavole fermapiede, al fine della protezione 
per caduta dall'alto di persone e materiale. Qualora costituiscano posto di passaggio non provvisorio e vi sia il pericolo 
di caduta di materiale dall'alto, saranno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza (parasassi). Non si 
sovraccaricherà con carichi eccessivi. Non saranno movimentati manualmente carichi superiori a quelli consentiti. 
Sarà segnalato al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
 

Elenco DPI  
 
Elmetto 
Calzature di sicurezza 
Guanti 
 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 164/56 art. 29 
Circolare Ministero del Lavoro 15/80 
 
 

 



  

   
  
 

 
 

SCALA A MANO 
 
Attrezzo, trasportabile a mano, impiegato per permettere ad operai di raggiungere luoghi di lavoro posti ad una certa 
altezza. 
 

Misure tecniche  
 
PRIMA DELL'USO: 
La scala deve superare di almeno 1 m il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); 
Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 
Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano 
e parapetto; 
La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 
E vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
 
DURANTE L'USO: 
Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
Evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 
Quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra 
una continua vigilanza sulla scala; 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria; 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci; 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
 

Elenco DPI  
 
Guanti 
Calzature di sicurezza 
Elmetto 
 

Normativa di riferimento  
 
DPR  547/55, articoli 18, 19, 21 
DPR 164/56, art. 8 
DLgs 626/94, articoli 35, 39 
 
 

 
 



  

   
  
 

informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 
inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
 
Protezione e sicurezza delle macchine. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti 
di dispositivi di sicurezza. 
 
Manutenzione: norme generali. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
 
Manutenzione: verifiche periodiche. 
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente 
durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Elenco DPI  
 
Mascherine 
Otoprotettori 
Guanti 
 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 1955/547 
D.P.R. 1956/303 
D. L.gs 1956/164 
Circ. n. 130/80 
 
 

 
 
 
 



  

   
  
 

 
 

PISTOLA SPARACHIODI 

Misure tecniche  
 
PRIMA DELL'USO: 
Verificare il buono stato d'uso ed il corretto funzionamento dell'utensile e dei dispositivi di sicurezza. 
Verificare l'assenza di gas infiammabili nell'ambiente che potrebbero provocare esplosioni. 
Verificare l'efficienza ed il corretto montaggio della cuffia protettiva dell'utensile. 
Verificare che le capsule da utilizzare e la pistola sparachiodi siano lontane da fonti di ca-lore eccessivo o fiamme 
libere. 
 
DURANTE L'USO: 
E vietato manomettere le protezioni esistenti. 
Impugnare saldamente l'utensile con le due mani. 
Nella fase di caricamento accertarsi che la sparachiodi sia in posizione di "sicura". 
Evitare tassativamente di sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e fori, su superfici fessurate, ecc. 
Accertarsi, tra uno sparo e l'altro, che la sparachiodi non abbia subito danneggiamenti, ecc. 
 
DOPO L'USO: 
Provvedere alla pulizia e lubrificazione dell'utensile ed eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto d'uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
Ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando che non siano stati manomessi o 
modificati durante l'uso. 
Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
Riporre con cura l'utensile ed i colpi in luogo idoneo e protetto. 
 

Elenco DPI  
Guanti 
Scarpe antiscivolo 
 

 
 

TAGLIERINA ELETTRICA 

Misure tecniche  
 
PRIMA DELL'USO: 
Verificare il corretto fissaggio della lama e degli accessori 
Verificare l'efficienza della lama di protezione del disco 
Verificare che l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata 
Verificare l'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili 
Verificare il corretto funzionamento dell'interruttore di avviamento 
 
DURANTE L'USO: 
Utilizzare il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione 
Verificare che il pezzo da lavorare sia posizionato correttamente 
Assumere una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro 
Verificare che la macchina non si surriscaldi eccessivamente 
Verificare di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
Informare tempestivamente di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
 
DOPO L'USO: 
Ricordarsi di scollegare elettricamente la macchina 
Pulire la macchina da eventuali residui di materiale 
Effettuare tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che la macchina sia spenta 
 

Elenco DPI  
Tuta da lavoro 
Guanti 
Mascherina 
Occhiali 

Normativa di riferimento  
 
DPR 546/55 
 

 
 

LEVIGATRICE ELETTRICA 

Misure tecniche  
 
Documentazione allegata. 
L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali 



  

   
  
 

 
 

PIEGAFERRI 
 
La macchina piegaferri svolge la funzione di piegatura di barre di acciaio al fine di realizzare staffe e sagomati per il 
cemento armato. 
 

Misure tecniche  
 
Pizzicamenti in zona di piegatura 
Il rischio di contatti fra elementi della macchina (piastra rotante con perno di piegatura, perno centrale, elemento di 
riscontro) e dei ferri in fase di piegatura è un rischio reale, specialmente per la lavorazione di piccoli pezzi o per cause 
accidentali. I vigenti indirizzi tecnici prevedono di ovviare a tale pericolo mediante la realizzazione di un riparo 
incernierato posizionato sopra la zona di pericolo (griglia o riparo trasparente) collegato ad un microinterruttore. Tale 
dispositivo deve impedire l'avvio della macchina se il riparo è sollevato, con l'installazione di tale protezione è 
ammissibile l'uso del pedale (dotato a sua volta di protezione superiore e sui lati). Altra possibilità è l'utilizzazione di 
comando a doppi pulsanti ad azione ritenuta oppure di un pulsante singolo ed attrezzo per il sostegno delle barre dal 
lato piegato. L'utilizzazione di doppio comando ad azione ritenuta pare forse la soluzione più percorribile nel caso ci si 
trovi ad effettuare lavori di piegatura su tre assi non complanari. 
 
Pizzicamento fra ferri e bordo macchina o fra i singoli ferri 
Il rischio anche in questo caso è evidente e facilmente eliminabile mediante l'utilizzazione di comandi ad azione ritenuta 
e mediante la disponibilità di arresti o barre di emergenza poste presso il posto/i di lavoro. La formazione del personale 
ed il corretto uso della macchina (sistemarsi in piano e comodi, con spazio sufficiente attorno, non porsi nella zona in 
cui le barre tendono a chiudere, non sostenere i ferri dalla punta né infilare fra loro le dita, usare sempre i guanti, tenersi 
lontano dalla zona di piegatura, ecc...) sono condizioni basilari per evitare gli infortuni. 
 
Rischi di natura elettrica 
La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve comprendere il conduttore giallo-
verde: la terra (meglio definito: conduttore di protezione). A protezione della linea di alimentazione della macchina, 
contro i contatti indiretti, deve essere installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di 
intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita). A bordo macchina, per la protezione contro le sovracorrenti, deve 
essere installato un interruttore magnetotermico o fusibili (entrambi opportunamente dimensionati). I componenti 
elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina, ecc...), per la presenza di polvere ed umidità, 
devono avere un grado di protezione adeguato (almeno IP 44 in quanto la macchina viene usualmente utilizzata 
all'aperto). Se esiste un quadro elettrico deve essere chiuso a chiave (accessibile solo a personale addestrato) o dotato 
di interblocco che tolga tensione alle parti elettriche poste all'interno del quadro (i morsetti di arrivo all'interblocco che 
restano in tensione devono essere protetti con apposita protezione). Assicurarsi della costante funzionalità dei comandi 
e dei dispositivi di sicurezza ed emergenza. Usare cavi flessibili (es. tipo H07 RN-F) resistenti all'acqua ed all'abrasione. 
I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, 
i pressacavi devono essere idonei e ben posizionati. Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di 
uso civile sono estremamente pericolose. 
 
Altre fonti di pericolo 
La macchina deve essere posizionata in luogo non soggetto a transito di automezzi (investimento) o di caduta di 
materiale dall'alto (se nel raggio d'azione della gru o altro predisporre un impalcato di protezione), il cavo di 
alimentazione non deve essere causa di possibile inciampo o ingombro, né essere esposto a possibili danneggiamenti 
meccanici (urto dei ferri, passaggio) o chimici (calce, cemento, ecc...). Gli organi di trasmissione del moto (ingranaggi, 
pulegge, ecc...) devono essere protetti o completamente racchiusi nel corpo macchina. 
 

Elenco DPI  
 
Tuta e guanti da lavoro 
Calzature di sicurezza 
 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 547/55 art. 120 
 
 

 
 



  

   
  
 

 
 

PUNTELLI TELESCOPICI REGOLABILI 

Misure tecniche  
 
I puntelli telescopici regolabili, comunemente detti puntelli in ferro, sono largamente impiegati in edilizia per 
puntellamenti di armature di scavi, murature contro terra, armature di pilastri, di solette, archi, per demolizioni, ecc... 
Sono regolabili in lunghezza mediante estrazione della parte telescopica, inserimento della spina di collegamento e 
ulteriore regolazione mediante rotazione del collare. Attrezzature simili sono utilizzate anche per esercitare azioni di 
compressione, facendole lavorare a contrasto fra superfici rigide (es. per l'ancoraggio di ponteggi, ecc...). Nell'acquisto 
e nell'utilizzazione di tali attrezzature consultare la documentazione tecnica che deve essere fornita dal costruttore e 
che dovrebbe comprendere le lunghezze utili, le modalità d'uso ed i carichi ammissibili. 
 

Elenco DPI  
 
Guanti 
Calzature di sicurezza 
Indumenti protettivi (tute) 
 
 

 
 
 



  

   
  
 

 
 

AVVIATORE ELETTRICO 

 

Misure tecniche  
 
Documentazione allegata. 
L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato, oltre che dalle normali 
informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale 
installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, 
inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
 
Protezione e sicurezza delle macchine. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti 
di dispositivi di sicurezza. 
 
Manutenzione: norme generali. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare 
tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
 
Manutenzione: verifiche periodiche. 
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente 
durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 
Protezione e sicurezza delle macchine. 
Gli elementi delle macchine, quando costituiscono un pericolo, devono essere protetti o segregati o provvisti di 
dispositivi di sicurezza. 
 
Impianti, macchine ed attrezzature. 
Gli impianti, le macchine, gli apparecchi, le attrezzature, gli strumenti, gli utensili, compresi gli apprestamenti di difesa, 
devono possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità 
ed essere mantenuti in buono stato di conservazione e di efficienza. 
Ove per le apparecchiature di cui al secondo comma è fornito il libretto di manutenzione occorre prevedere 
l'aggiornamento di questo libretto. 
 

Elenco DPI  
 
Guanti 
 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374 
 
 

 
 



  

   
  
 

 
 

SEGA CIRCOLARE 
 
Attrezzo utilizzato per il taglio di metalli, laterizi e legname. 
 

Misure tecniche  
 
PRIMA DELL'USO: 
Verificare l'integrità ed efficienza delle parti elettriche, presa, interruttore, ecc; 
Verificare la presenza, l'efficienza e la giusta regolazione della cuffia di protezione registrabile affinché risulti libera la 
sola parte del disco necessario allo spessore del taglio da eseguire; 
Verificare che il disco della sega sia in buone condizioni, con una dentellatura viva ed uniforme, onde evitare sforzi nel 
taglio o bloccaggi estremamente pericolosi; 
Verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore posto dietro il disco a non più di 3mm, per evitare eccessivo 
attrito con le parti tagliate; 
Verificare che anche la parte inferiore del disco, sotto il banco di lavoro, sia carenata e quindi protetta; 
Verificare che l'utensile sia almeno marchiato CE; 
Verificare che la sega circolare sia posizionata in maniera stabile, al fine di evitare pericoli derivanti da movimenti 
incontrollati durante l'uso della stessa; 
Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
DURANTE L'USO: 
Accertarsi che il legname sia privo di chiodi, residui di calcestruzzo, ecc., che potrebbero compromettere la regolarità e 
la sicurezza del taglio; 
Regolare sempre la cuffia di protezione in funzione dello spessore del legno da tagliare; 
Utilizzare l'utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di distrazione per subire amputazioni che 
rimarranno per tutta la vita; 
In particolar modo per tagli di piccoli pezzi, per formare zeppe, ecc. , è indispensabile usare spingitoi per evitare di 
avvicinare troppo le mani al disco dentato della sega; 
Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che la sega circolare potrebbe strattonare chi la 
utilizza favorendone la perdita dell'equilibrio e di conseguenza provocando tagli e amputazioni; 
Durante le pause di lavoro interrompere sempre l'alimentazione elettrica dell'utensile; 
Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell'utensile o di situazioni lavorative che possono interferire con la 
sicurezza; 
Se la cuffia di protezione dovesse risultare insufficiente a trattenere le schegge, usare gli occhiali di protezione; 
Usare le cuffie come per la protezione dell'udito contro rumori eccessivi. 
 
DOPO L'USO:: 
Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
Verificare che la sega non abbia subito danneggiamenti durante l'uso e segnalare tempestivamente al preposto 
responsabile eventuali anomalie riscontrate; rammentare che altri potrebbero facilmente ferirsi utilizzando in seguito la 
sega danneggiata; 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione rilasciato 
dalla casa costruttrice. 
 

Elenco DPI  
 
Indumenti protettivi 
Otoprotettori 
Guanti 
Occhiali a maschera 
 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 1955/547 
D.P.R. 1956/164 
D.L. 1994/626 
Circ. n.103/80 
 
 

 
 



  

   
  
 

 
 

MOLAZZA 
 
Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  per murature ed intonaci. 
 

Misure tecniche  
 
PRIMA DELL'USO: 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di alimentazione e di manovra. 
Verificare la presenza, l'integrità e l'efficienza delle protezioni con particolare riguardo alla spondina di protezione della 
vasca, del frantoio e degli organi di trasmissione. 
Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
Verificare che la molazza sia almeno marchiata CE. 
 
DURANTE L'USO: 
E vietato manomettere le protezioni esistenti. 
E vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su organi in movimento. 
Nel caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimenta-zione di carichi troppo pesanti 
e/o in condizioni disagiate; rammentare che il limite di kg 30 si riduce ulteriormente se la movimentazione del carico è 
distante dal corpo, in equili-brio precario, ecc.; utilizzare pale a mano idonee per il peso degli inerti utilizzati. 
Se si utilizza cemento e calce idrata in sacchi, questi vanno sempre sollevati da due perso-ne. 
 
DOPO L'USO: 
Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimen-tazione al quadro. 
Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto d'uso e manutenzione rilasciato 
dalla casa costruttrice, sempre a motore spento e senza tensione. 
Ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando che non siano stati manomessi o 
modificati durante l'uso. 
 

Elenco DPI  
 
Guanti 
Calzature di sicurezza 
Elmetto 
Otoprotettori 
Occhiali 
 

Normativa di riferimento  
 
D.P.R. 1955/547 
D.P.R. 1956/164 
D.P.R. 1956/303 
D. L.gs 1994/626 
Circ. n.103/80 
 
 

 


